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"questa è un'epoca
in cui tutto viene messo
in vista sulla finestra
per occultare il vuoto
della stanza"

TENZIN GYATSO - XIV Dalai Lama
(Premio Nobel per la pace nel 1989)
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EEDDIITTOORRIIAALLEE

E siamo giunti anche all’ultima delle “fatiche” di quest’anno.Con il quarto numero del 2013 della nostra rivista si chiudeanche questo progetto editoriale che ha avuto come tema do-minante il VUOTO.La filosofia Taoista ci insegna che “facile è accorgersi dellapresenza del vuoto, difficile è accorgersi che il vuoto costitui-sce parte integrante e costitutiva dell’essere” oppure ancheche “facile è vedere il vuoto del vaso, difficile è ammettere chetale vuoto costituisce il vaso al pari del pieno”.Questo concetto, però, in architettura è normalmente condi-viso; infatti, solitamente non si pensa quasi mai al vuoto asso-luto, cioè alla negazione – letta in senso filosofico - del pieno,ma piuttosto ad una porzione di spazio delimitata da pieni.Anche il critico di architettura L. Prestinenza Puglisi ne dà in-fatti un’analoga definizione quando afferma che “il vuoto inarchitettura non è il vuoto assoluto ma è la porzione di spazioche muri, diaframmi, modanature  delimitano; cioè, se vo-gliamo usare un termine geometrico, un volume”.Nel suo ragionamento ricorda però che non bisogna mai tra-scurare il destinatario delle architetture, l’utente: “l‘utente ècolui che misura e rende concreto lo spazio. Un vuoto, infatti,ha senso solo in relazione al suo utente. Per banalizzare: unastanza alta tre metri ha un valore per chi la vive, alta trenta neha un altro”.

La conclusione logica di questo pensiero non può quindi che giungere a questasua ulteriore considerazione: “deve esistere un nesso tra pieno, vuoto e sog-getto umano. E’ proprio questa relazione che determina o meno il valore di unaarchitettura”.Concetti analoghi e considerazioni sul vuoto si fanno anche quando si parla difotografia; il fotografo P. D’Agostino, infatti, scrive che “cogliere appieno la ine-vitabilità del vuoto per la costruzione di ogni cosa è fattore determinante, que-sta assenza è necessaria quanto quella del pieno e la loro messa in relazionecrea il sapere dialettico. Nella nostra concezione il vuoto è assimilabile al nulla,alla vacuità; al contrario nelle filosofie e nelle pratiche orientali esso ha unapropria efficacia, agisce all’interno di ciascuna forma materiale e ne costituiscel’essenza. Non solo. L’efficacia del vuoto è dovuta proprio alla sua forma: sem-brerebbe un paradosso ma così non è. Il motivo di questa “efficacia” è dovuto alfatto che il vuoto è portatore di tutte le forme, come la luce è portatrice di tuttele immagini per la fotografia, come il suono è portatore di tutti i suoni per lamusica”.Se poi questi concetti sul vuoto li decliniamo sulla pittura, soprattutto quellaorientale cinese o giapponese, scopriamo che in essa il vuoto ha un posto moltoimportante. Esso può di volta in volta rappresentare il cielo, il suolo, l’acqua, lenuvole, ecc. Il vuoto quindi proietta lo spettatore in un mondo molto più vasto,spesso anche infinito, lasciando spazio e terreno libero per l‘immaginazione. Per concludere questa nostra esperienza sul fil rouge di quest’anno, ci augu-riamo che questo “vuoto” sia stato riempito, nel senso che tutti gli autorevoliinterventi dei tre numeri precedenti e di quest’ultimo abbiano ancora incon-trato - e continuino ad incontrare - il vostro gradimento ed in secondo luogoche abbiano sollecitato in voi la voglia di ulteriori approfondimenti.Adesso però corre l’obbligo di chiudere, in tutti i sensi, l’anno 2013.Considerato quindi che questo numero è previsto in uscita a ridosso delle festi-vità natalizie, a nome di tutta la Redazione e del Consiglio dell’Ordine, auguro atutti voi un sereno Natale ed un Buon 2014, con i migliori auspici affinché ilnuovo anno sia apportatore di nuove prospettive (perché no, magari anche la-vorative…) ma soprattutto che riesca a colmare quella sensazione di “VUOTO”che oramai attanaglia la nostra professione da diversi anni.

ABBIAMO RIEMPITO IL VUOTO…
Paolo Stella

Dettaglio Centro Estivo 1.14
Massimo Matteo Gheno, Fontaniva, 2013

"il vaso vuoto è quello che rende il suono più ampio" - WILLIAM SHAKESPEARE (Drammaturgo inglese 1564-1616)
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È risaputo come i viaggi nel bacino delMediterraneo hanno costituito ispira-zioni basilari per la formazione di mae-stri dell’architettura del Novecentoattraverso il salutare esercizio del con-fronto, della curiosità, della fotografia,del ridisegno a tratto nei taccuini diviaggio. Il Mare Nostrum costituisce unpaesaggio che tiene assieme molteplicirealtà costiere diversificate per matricestorica e situazione geografica che nehanno determinato la trasformazione ela configurazione territoriale, inne-scando dinamiche e multiformi rap-porti tra densità e rarefazione,infrastrutture e territorio, dimensioneabitativa e turismo, costruzione sponta-nea e architettura normata. Non sonodunque solo i luoghi noti e i frammentiaulici a costituire inesauribile fonte diispirazione, perché il Mediterraneo “non
è solo geografia” e “non è solo storia”, le
culture e le civiltà che vi sono nate e svi-
luppate “non sono solo culture nazio-
nali”, né ovunque “il Rinascimento è
riuscito a superare il Medioevo”.1 Oltre a

Le Corbusier che nel suo Voyage
d’Orient riflette già con un secolo di an-ticipo sulla condizione di modernità an-titetica delle città elleniche rispetto allaGrecia dei miracoli, anche Giancarlo DeCarlo per oltre trent’anni ha viaggiato
attraverso la Grecia visitando luoghi,
monumenti e soprattutto le sue pulsanti
città, piene di vita e allegro disordine. Di
queste brevi vacanze che si concedeva
negli stessi luoghi dov’era stato spedito
giovanissimo come soldato, l’architetto
milanese approfittava per riflettere non
solo sul passato, ma anche per mettere a
punto le strategie del suo presente, gra-
zie a incontri inaspettati come quelli con
Georges Candilis o con semplici pesca-
tori.2Sullo sfondo di questo paesaggio, cele-brato dalla mitologia e dalla letteratura,diviene interessante la comparazione disegmenti costieri che costituiscono ifronti fisici di un dialogo tra le diverseforme del Mediterraneo, non così lon-tane geograficamente tra loro, in unutile e aperto esercizio di compren-

PAESAGGIO DI UN VUOTO
NORMATIVO
Stefanos Antoniadis

Stefanos Antoniadis
nasce in provincia di Padova il 9 agosto
1982; si iscrive all’IUAV nel 2001, dove
gode di esperienze formative con Francesco
Venezia e Guido Zuliani (visiting professor
Cooper Union, New York); si laurea a luglio
2004 in Scienze dell’Architettura (bachelor)
in seguito all’idoneità conseguita al corso
intensivo finale di Carlos Ferrater (visiting
professor Universidad Politécnica de
Cataluña), con il massimo dei voti e la lode;
prosegue la formazione laureandosi in
Architettura per la Sostenibilità (master)
nel 2006 con il massimo dei voti e la lode
con un progetto di nuovi insediamenti
residenziali in provincia di Udine, relatrice
prof. Marina Montuori. Vincitore primo
classificato al DRACO, dottorato di ricerca
(PhD) in Architettura e Costruzione XIX
Ciclo, curriculum A - Composizione
Architettonica e Urbana presso il
Dipartimento di Architettura e Progetto
(DIAP) dell’Università La Sapienza di Roma.
Svolge attività di ricerca scientifica e di
didattica in ambito accademico dal 2011.
Attualmente in forza al Dipartimento di
Ingegneria Civile Edile e Ambientale (ICEA)
dell’Università degli Studi di Padova e al
Dipartimento di Ingegneria Civile
Ambientale e Meccanica (DICAM)
dell’Università degli Studi di Trento come
professore a contratto in corsi di
composizione. A ottobre 2013 è Senior
Tutor al Mastery of Design della Cattedra
di Eccellenza Adalberto Libera (prof. João
Ferreira Nunes) presso il Laboratorio TALL,
Università degli Studi di Trento. Suoi
progetti d'architettura per concorsi
nazionali ed internazionali sono apparsi in
festival di architettura (Parma, 2006),
mostre (Architettura di un’intesa - Albona e
Zagabria, 2004; Manzano 2005; Piraeus
Tower - Atene, 2010; A+A 2 - Padova, 2011,
I Luoghi delle Emozioni - Padova, 2012) e
pubblicazioni (Costruire, Architettura
Sostenibile e cataloghi nazionali e
internazionali di progetti). Affianca
all'attività di progettista quella di creativo e
fotografo, con diverse mostre personali e
collettive all’attivo, nonché pubblicazioni in
monografie di architettura (Electa
Mondadori).

a cura di Pietro Leonardi

Fig. 1



con l’operazione di “dividere il resto tratutti, distribuire”. L’accezione di “resto”rimanda già ad un intervento che siconcretizza più “a posteriori” e cheevoca ambiti di sussidiarietà e simme-trica solidarietà, piuttosto che la formu-lazione di una garanzia aprioristica didiritto. Una sorta di condizione di ripar-tizione egualitaria, in modo che nessuno
possa esercitare sugli altri il proprio do-
minio 6, kràtos (κράτος). Un nòmosquindi concepito in antinomia al kràtos;una regola che protegga l’uomo dalleminacce delle incommensurabili forzedella natura - ancora una volta in coe-rente accordo con la visione antinomicatra natura (φύσις) e dimora dell’uomonel pensiero greco che, volente o no-lente, è ancora uno dei pilastri della ci-viltà occidentale - e allo stesso tempoche sottrae all’autorità privata dei basi-
lèis (βασιλεῖς), i reggenti, la facoltà diformulare il diritto.Non è difficile accorgersi che negli ul-timi decenni il palinsesto normativo che

sovraintende al progetto di architetturasi è sempre più scostato dalla funzioneche gli è propria, macchiandosi di mol-teplici invasioni di campo. E a questaproliferazione positivistica legislativanon ha fatto seguito un progressivo in-nalzamento della qualità formale di og-getti e spazi urbani, né una risoluzionedi problematiche ed esternalità nega-tive scaturite invece spesso dalla letturae riscrittura delle città per parti se-condo norme di zonizzazione. Parados-
salmente […] lo studio dei problemi di
oggi ci mostra che la razionalizzazione
su grande scala ha troppo spesso fallito,
non solo in termini di esperienza vissuta,
di equilibri e vivibilità psicologica, ma
anche rispetto ai suoi dichiarati scopi
funzionali.7Un fallimento ravvisabile soprattutto,per quanto ci compete, nella divergenzatra la forma della città e della maggio-ranza degli edifici prodotti negli ultimidecenni – impostata, oltre che sulle lo-giche del mercato e quindi del massimo

profitto, anche evidentemente su vin-coli normativi che inducono ad un ap-piattimento su tipologie formalistandardizzate – e la grande varietà delrepertorio di forme e spazi architetto-nici, esito di raffinate ed affinate prassistorico-culturali e di attività di ricerca esperimentazione svolte all’interno degliAtenei. Alla luce inoltre dei recentidrammatici accadimenti in Sardegna,appare davvero paradossale e talvoltamortificante per un progettista doverinvestire sproporzionate energie in unasimmetrico confronto con normative eburocrazie tentacolari che regolano ildimensionamento di un talamo nuzialeo di un secondo servizio igienico acces-sorio, o la forma di massimo inviluppoplausibile per un locale sottotetto.Forse sono davvero altri i campid’azione del nòmos. Forse ci siamo di-menticati che nòmos è esso stesso con-fine e limite di demarcazione, e che la
terra ha sempre ospitato i segni di tale
ordine, con recinzioni, delimitazioni, pie-

9

sione e rielaborazione di paradigmi oramai in divenire.Se tra gli elementi fondanti dell’identitàculturale greca, l’architettura classica èstata una dei più significativi, per i suoistessi contenuti costruttivi e formali,per la consapevolezza del processoideativo e per la capacità di tradurre lamateria in un linguaggio ricco e com-plesso, nel presente la Grecia manifestapotenzialità per assurgere nuovamentea paradigma di riferimento, per certiversi anti-classico, attraverso un’archi-tettura silenziosa, una sorta di ediliziadi base, capace di integrare dinamichesociali e politiche di sussistenza più at-tente alla specificità dei diversi bisogniabitativi, di sviluppare apprendimentoe cooperazione, di generare maggiorimmunità alla crisi. La Grecia [… ] come
luogo dove ritrovare il senso primo, dun-
que non solo spaziale, non solo fisico, non
solo oggettivo dell’architettura.3Il tratto di costa del golfo di Kyparissìa(fig.1), compreso tra il promontorio di

Katàkolon e le terme di Kaiàfas nella re-gione dell’Elide, in Peloponneso, rap-presenta un interessante caso di studioper lo stato di vuoto normativo (a volteanche solo applicativo) e per la pre-senza di una peculiare geografia se-gnata da una serie ridotta di elementisemplici che individuano un diagrammamorfologico (fig.2): la città consolidatae normata di Pýrgos [a] nell’immediatoentroterra, due elementi di “chiusura”che delimitano un arco di costa (il pro-montorio [b] a nord-ovest e il lago ter-male [c] a sud-est) e la “città spontanealineare” di Spiàntza [d], dello spessoredi circa 50 m e lunga circa 25 km. Sitratta di migliaia di case autocostruitecome dimora o alloggio di villeggiaturalungo la costa a costituire una strisciaabitata di un interessante sistema distrette fasce parallele alla linea di batti-gia, scandite da soglie (fig.3). Se da unaparte questa conurbazione spontaneasta indubbiamente e pericolosamentecompromettendo il contesto territo-

riale, specialmente negli ultimi anni neiquali l’uomo si è allontanato dalle saggeed equilibrate operazioni fondative, dal-l’altra risulta di estremo interesse performa insediativa e culturale.È certamente uno di quei luoghi in cui si
ha il senso di essere capitati nel paradiso
terrestre, per caso; quando le porte non
erano ancora state chiuse 4, in evidentecontrapposizione alla nostra città iper-normata, divenuta ormai una città “di-
sincarnata”, che non accetta che la
nostra fisicità sia la prima architettura.
Il corpo urbano non è più costituito da
Flesh and Stones, da carne e pietre come
racconta Richard Sennet (1994) ma da
pietre a cui corrispondono corpi negati.5Ecco dunque l’utilità di indagare questopaesaggio in un momento in cui gli ap-parati normativi che regolano la produ-zione architettonica in Italia mostranosempre più la distanza dal senso primonomotetico della legge. Nòmos (νόμος),da nèmo (νέμω), non ha a che fare conl’imposizione o l’appiattimento, bensì

8

Great bamboo wall- dal sito kkaa.co.jp Villa Katsura - dal sito it.urbarama.comFig. 2 Fig. 3
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tre di confine, mura, case ed edifici 8, lacui geomantica collocazione nel territo-rio costituisce valore di estreme po-tenza e garanzia da millenni per l’uomo,e non la metratura minima virtuale dipavimento di un angolo cottura.Sono distorsioni scaturite da una sortadi continua fascinazione per la proces-sualità, sotto una specie di seduzioneattrattiva per la politica (errata), checome un sortilegio ha via via distoltol’architetto da quello che è sempre statoil suo compito principale, ossia di pro-duttore di forme, non di processi. Èquesta la matrice da cui è scaturita lafede nelle prassi (protocolli, burocraziee tecnocrazie) anziché nel progetto.Anche il neo nominato curatore per ilPadiglione Italia alla XIV Mostra Inter-nazionale di Architettura di Venezia,Cino Zucchi, ha posto l’accento sullaquestione, segno che la patologia pro-babilmente endemica italiana esistedavvero e necessita di una cura, ora. Il
problema è […] quello di un’eccessiva bu-
rocratizzazione del processo proget-
tuale, dove tutto il tempo consumato a

verificare la congruenza con norme e di-
sposizioni è sottratto al mestiere princi-
pale dell’architetto: quello di trovare una
risposta felice e sintetica alla varietà
delle forze e degli interessi che agiscono
sul territorio. Una procedura non può del
tutto sostituire una cultura del progetto,
che si dimostra proprio nella sua capa-
cità di interpretazione e scelta.9Forse il salutare ritorno rituale nelle
terre dei padri 10, nei luoghi, non così di-stanti da noi, in cui l’uomo trova piùpropriamente e autenticamente la felicee sintetica risposta alla questione del-l’abitare il territorio, costituisce un im-portante allenamento critico in grado di
riscalare le viste dei paesaggi che proiet-
tiamo sulle nostre storie e sulle nostre
geografie.11
NOTE1 P. Matvejevìc, Mediterraneo, un nuovo bre-
viario, Garzanti, Milano, 1991, p. 165.2 M. Guccione, presentazione del libro Viaggi in
Grecia di Giancarlo De Carlo a cura di A. De
Carlo, con F. Purini, S. Boeri, A. De Carlo e M.
Orazi coordinati da P. Ciorra, senior curator
del MAXXI Architettura, martedì 8 febbraio

2010.3 S. Boeri, prefazione in A. De Carlo (a cura di),
Viaggi in Grecia, Quodlibet Abitare, Milano,
2010.4 G. De Carlo, 1976, in A. De Carlo (a cura di),
Viaggi in Grecia, Quodlibet Abitare, Milano,2010.5 F. La Cecla, Perdersi, l’uomo senza ambiente,Editori Laterza, II edizione (I edizione1988), Bari, 2005, p. 144.6 J. Vernant, Le Origini del Pensiero Greco, SEs.r.l., Milano, 2007, p. 12 (trad. it. di F. Co-dino).7 G. Vattimo, prefazione in F. La Cecla, Mente
locale, per un’antropologia dell’abitare, Elèu-thera, 1993, pp. XI-XII.8 C. Schmitt, Il Nomos della Terra, Collana Bi-blioteca Filosofica, Adelphi, Milano, 1991(trad. it. di E. Castrucci).9 C. Zucchi, Biennal, a Zucchi il Padiglione Ita-
lia, ne “Il Sole 24 Ore”, intervista di PaolaPierotti, 29 novembre 2013.10V. Capossela, intervista di E. Assante, Avel-lino, 2012.11L. Stendardo, corrispondenza via Whatsapp,9 agosto 2013.

Foto di Stefanos Antoniadis
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“Noi siamo carne e geografia. Lo spazio è
una condizione necessaria alla costruzione
della nostra identità e quanto più veniamo
allontanati dalla diretta manipolazione di
esso tanto più la nostra identità si scialba
[…]. […] Così è vero che uno può crescere in
un paesaggio virtuale, abituare le sue
metafore alle reti informatiche,
diffondersi dalla tastiera del computer al
vasto mondo dei contatti, ma il suo corpo,
anche se diventerà sottile ed efficace,
perderà la sua goffaggine e la terrestrità
che ci consente di essere cugini delle
lucertole e parenti dell’argilla.”F. La Cecla, Perdersi, l’uomo senza ambiente,Editori Laterza, II edizione (I edizione 1988),Bari, 2005, pp.127-128.



deducibili da esempi e spiegabili congli studi a lui contemporanei sullaGestalt. L’architetto –urbanista sem-bra in questo ambito sottomettere lescienze esatte, della statistica, dellaingegneria civile ed edile, ai principipercettivi basati sulla capacità vi-suale per premiare l’ urbanistica tri-dimensionale rispetto all’ urbanisticadel piano bidimensionale.Il successo di Sitte è stato ampia-mente discusso. Infatti le traduzioni eriedizioni delle sue opere sono statemolteplici, ed in varie epoche il suopensiero è stato ripreso e reinterpre-tato e molte volte denigrato per pas-

satismo. Sitte come Raymond Unwino Kevin Lynch o Robert Venturi, chefanno riferimento al pensiero colle-gato al visibilismo proposto dall’au-tore viennese, propongono unametodologia di lavoro in cui la sceltadei luoghi dove ubicare gli spazi pub-blici centrali abbia la priorità sullescelte sul sistema di parcellazione oviario. Mettere al centro il vuotovuole dire adottare un principio digerarchie visive, che permettano diarrivare a definire il significato ur-bano del luogo. Nikolaus Pevsner diversamente cipropone l’idea del visual planning,

come una eredità del pittoresco piut-tosto che come rilettura del testo sit-tiano. Nel dopoguerra la rivistaArchiteral Review chiese a Pevsnerun lavoro che articolasse la storia e lateoria del Townscape inglese. Ciò po-teva esser letto come risposta aidubbi avanzati sui risultati dell’ ap-plicazione dei principi normativi ecompositivi del movimento modernodurante la ricostruzione post bellicainglese con le esperienze delle NewTown. Il suo libro “Visual Planningand the Picturesque”, edito postumonel 2010 dal Getty Research Institute,propone diverse questioni a partire
1312

La maggior parte degli studenti di ar-chitettura sembrano arrivare alprimo anno con una sorta di vuotorelativo a cosa tratti l’ urbanistica.Cercherò di spiegare che l’urbani-stica si occupa dello spazio tra lecose, del vuoto, inteso come uno spa-zio potenziale, come ascoltai a le-zione da Bernardo Secchi al finaledegli anni ottanta. Il vuoto di cui par-lava Secchi era il vuoto delle zoneche avevano perduto di funzionalitàe che si potevano ricuperare, invecedi estendere la città nel territorio.Oggi in Spagna abbiamo 3,4 milionidi appartamenti nuovi che mai hannofunzionato e che occupano grandiquantità di territorio. A questo biso-gna sommare aeroporti, centri spor-tivi, biblioteche, centri di attenzionemedica primaria ed altri servizi pub-blici chiusi per mancanza di fondi perla manutenzione. Vuoti che fanno ri-flettere, sopratutto se si sta for-mando futuri architetti.Per molti studenti l’urbanistica é oggiqualcosa che ha a che vedere con lalegislazione, con la normativa, condei numeri, con l’ urbanizzazione e lacostruzione di intere parti del terri-torio. Per diversi di loro riempire ilvuoto é uno dei compiti degli archi-tetti, che sui banchi delle aule vuoldire disegnare il foglio bianco. La do-manda é cosa insegnare, cosa co-struire, per chi, con quale progetto.Oppure, meglio, proporre un pro-getto di vuoto e di svuotamenti.Giambattista Nolli nel 1748 disegnala prima mappa orientata nord-suddi Roma. In nero sono marcati gli edi-fici ed in bianco gli spazi urbani,strade e piazze, ma anche le navatedelle chiese, le corti dei palazzi, legallerie, i sottopassi che fino agli annisettanta del secolo passato erano at-traversabili. Nolli non lascia memorie

scritte, ma il suo disegno introducel’idea di un vuoto, rappresentato inbianco, che di svela la vita nella cittàe i significati urbani della capitale.Diversi invece sono molti testi di ur-banistica che fanno della percezionedella città centrata sui suoi edifici ilparametro di giudizio e lo strumentofondamentale dell’ operare.Se l’ingegnere Ildefonso Cerdà ha co-niato la parola urbanistica in un ot-tica liberista e igienista e con unosguardo scientifico positivista, forsebisogna attribuire al viennese Ca-millo Sitte il primato nell’ attribuirealla visione, e per traslato al vuoto,un ruolo principale nella costruzionedella città. Questi è stato uno stu-dioso di storia dell’arte, di urbani-stica ed anche di fisiologia dellapercezione. Questa formazione mul-tidisciplinare è ben rilevabile nel suotesto fondamentale Der Städtebau
nach seinen künstlerischen Grundsät-
zen, 1889 (L’arte di costruire la cittàsecondo i principi artistici). Il vuotoche descrive l’autore fa riferimento auno spazio urbano di incontro e adun luogo dove i cittadini, identifican-dosi in questi spazi partecipano al di-scorso sulla città, come nella agoràgreca. Il vuoto di cui parla Sitte non él’assenza di qualcosa, ma lo spaziodella costruzione di valori urbani, lospazio di identificazione collettiva,dove il valore funzionale degli edificisi trasforma nel loro valore simbo-lico. L’autore, difatti, nel testo ana-lizza una immensa quantità di piazzemedioevali e barocche europee perintenderne i principi compositivistrutturali che, per Sitte, sono la ri-sposta alle diverse funzioni dellacitta: la piazza del mercato, del go-verno o della chiesa. Il vuoto non éun informe, ma qualcosa che ri-sponde a regole compositive precise,

SPIEGARE IL VUOTO. 
Nadia Fava

Nadia Fava
nasce a Ginevra (Ch) e attualmente vive a
Barcellona.
Si laurea presso l’Istituto Universitario di
Architettura di Venezia, ed ottiene il
Dottorato di ricerca in architettura presso la
Universitat Politècnica di Catalunya, con una
tesi intitola “Progetti e processi in conflitto:
la facciata marittima di Barcellona” che
guadagna il premio della migiore tesi di
dottorato della UPC del 2006.
Dal 1995 al 2004 compagina la ricerca con il
lavoro professionale, a partire del 2005 di
dedica esclusivamente alla carriera
universitaria.
Attualmete professoressa di urbansitica
presso la Universitat de Girona. Durante il
2011 e 2012 é stata visiting professor al
Wenthworth Institute of Tecnology di Boston
e durante il 2013 visiting scientist a la
Università di Padova. Numerose sono le sue
pubblicazioni in reviste scientifiche ed in
capitoli di libri su temi relativi alla storia
della città e teoria della urbanistica.

a cura di Michele Gambato
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dai vuoti lasciati dalla guerra. Taliquestioni sembrano richiamare l’ar-duo problema del rispetto dellestrutture storiche senza soffocarnel’innovazione in architettura e urba-nistica. Per l’autore il vuoto è la pos-sibilità del confronto del passato conil futuro in modo simile all’ espe-rienza pittoresca dei giardini inglesidel secolo XVIII-XIX. In tali giardini ilvuoto, le visuali, la distanza tra i varipunti del percorso tra una pagoda ci-nese e un tempietto greco appaionocome il nucleo significativo del pro-getto di un itinerario che si snodanella natura.Come si è visto in questi testi Sitte ePevsner centrano il loro interesse sulvuoto in termini spaziali e temporali.Per Sitte il vuoto è soprattutto lo spa-zio della politica (gr. Atikè, che ap-partiene alla città) e dell’ identità concui conformare gli spazi aperti, per

Pevsner in questo libro specifico èquello spazio che procura una di-stanza necessaria per il confronto trai tempi della città. I disegni che ac-compagnano i loro testi non sonogremiti di persone e propongonoprospettive ampie dove si possonoimmaginare scenari molteplici legatiad esigenze diversificate come per-mettono leggere la stratificazionetemporale dei luoghi. Il vuoto urbanone risulta una costruzione é il prota-gonista di una visione contradditto-ria e conflittiva della città.Attualmente ancora qualche voltasembrerebbe che preferiamo cammi-nare nella folla della Rambla a Bar-cellona o a San Marco a Veneziaormai luoghi saturati di immagini,simboli e persone, dove risulta quasiimpossibile camminare, parlare e so-pratutto vedere, piuttosto che in luo-ghi più ariosi e indefiniti come laRambla del Raval nella capitala cata-

lana dove possiamo incontrarci,guardare, discutere e immaginare fu-turi possibili .

“Separator”, The King of Limbs, 
Radiohead, 2011
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Juan Antonio Zamarripa
nasce Los Angeles, California,
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Foto 1
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La idea iniziale della serie di foto intitolata «R-A-E-V-E-
A-L» della quale se ne mostra solo una selezione dove
si compongono o si mettono incontrasto coppie di
immagini che rappresentano gli spazi pubblici du-
rante i miei percorsi del quartiere Centro storico a
Barcellona. É stato un esercizio puramente formale nelquale un paio di immagini digitali in bianco in nero (scaladi grigi) vengono combinate usando due modalità oppo-ste, ma allo stesso tempo relazionate: chiaro e oscuro. Ilrisultato era basicamnete la “rivelazione” del paesaggiourbano, che evoca i suoi processi di trasformazione. Qual-siasi persona che cammini attraverso questa parte dicittà deve ricordare che furono luoghi che per moltotempo sono stati trascurati e che ora, più recentemente,sono stati riconvertiti per essere inclusi nella offerta turi-stica, come luoghi per ubicarvi le strutture alberghiere odi ristorazione. Queste erano alcune delle riflessioni chesi accalcavano nei miei pensieri quando stavo prepa-

rando le foto per la esibizione che avrebbe dovuto rap-presentare il quartire del Raval. Dieci immagini hannodato forma alla mostra «R-A-E-V-E-A-L» realizzata al fi-nale del 2012 e inzio 2013 a Barcellona. In particolre dueimmagini ed i loro titoli sono quelle che meglio rappre-sentano le mie intenzioni:“convergence revealing ob-scure divergence” e “divergence concealing perceptibleconvergence”. La finalità del lavoro no doveva essere ladocumentazione di uno specifico periodo o luogo (checos’e in ultima istanza una immagine?), ma uno sforzo diespressare un risultato reso possible dall’uso di tecnichedigitali semplici, che conseguissero donare diversi puntidi vista di uno stesso luogo e che mi ofrissero lo spazioper ulterior riflessioni sul passato, presente e futuro diuna parte della città che, ancora oggi, si sente come am-biente potenziale suscetibile di interpretazioni.

Ora richiede un certo sforzo immaginare che cosa era laRambla del Raval prima della sua costruzione nel 1990che ha rischiesto la distruzzione di vari isolati densa-mente abitati. Un buono documentario che ci rivela que-sto processo è il film di José Luis Guerin ' del 2001intitolato En construcción.Il risultato di questo esercizio di svuotamento urbano sirivelò essere allo stesso tempo apprezato e criticato. E'senza dubbio uno zona della città dove si svolgono fun-zioni multiple come il riposo /il movimento / lo scambio.Durante le ore diurne dei giorni lavorativi il suo funziona-mento si svolge con una discreta normalità. Durante igiorni della settimana è possibile vedere gruppi di bam-bini della scuola camminare placidamente in maniera si-milare ad altri cittadini e turisti che passeggiano nelloampio spazio della rambla del Raval. Durante le stagionipiù calde è possibile vedere gli anziani del quartiere o i

nuovi immigranti seduti e parlare uno accanto all’altro,pur sempre mantenedo una distanza di sicurezza.Per contro la quantità esagerata di imprese che mirano asoddisfare le esigenze dei visitatori della città, sottoforma di alberghi, ristoranti (di cui val la pena ricordare iplateatici che occupano una grande parte dello spazio ur-bano), ed inoltre i mini supermercati costosissimi, e tutti“dispensari” di fast food a low cost danno forma ad allacittà dell’altro. Il modello è propio quello che si potrebbechiamare della città dell’altro o quello su cui si fonda-menta la Ramblas originale. Un modello urbano basatosulla idea "prendi i soldi e scappa" ufficialmente definitocome il prezzo che si deve pagare per essere residenti nelcuore “venduto” di Barcellona. 

NOTE TECNICHE RISPETTO LA SELEZIONE DELLE IMMAGINI
DELLA ESIBIZIONE «R-A-E-V-E-A-L» 
(Foto 1, 2, 3, 4)

LA RAMBLA DEL RAVAL: “WANDER VERSUS FONDER
ABSENCE”/”SLEEVE REVELS REVEAL LEVERS” 

Foto 2 Foto 3 Foto 4
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Come matefora non poteva esserepiù appropriate la storia dei percorsie tragittti della statua del gatto diFernando Botero per arrivare allasua collocazione attuale. La statutuacomprata nel 1987 dal comune arrivaalla città quasi come un immigrante(o straniero?) per aprire la capitalecatalana alla valorata cultura cosmo-polita e internazionale, ma il luogodella sua collocazione non era chiaro.In un primo momento venne instal-lata nel Parco della Cittadella nellasperanza che si sarebbe potuta adat-tare con le molteplici statue presentinel parco del secolo XIX. Succesivam-nete venne depositata vicino allo Sta-dio Olimpico della città sul Montjuic,per finire poi nascosta in un angolooscuro giusto davanti al centro pergli aiuti alla droga dipendenza ed ac-canto ai resti delle mura medioevali. Poi, nel 2003, è collocato all’estre-mità inferiore della rambla del Raval,perchè potesse servire da emblemadi un quartiere privo di una nell'im-maginario ufficiale proposto dellacittà. I residenti e i turisti, ovvero leguide turistiche, lo hanno accettatocome parte del paesaggio "locale". 

Si tratta di un segmento di strada cheè allo stesso tempo invitante e ripu-gnante. In un altro momento dellastoria della città fu sede di intensiscambi informali durante il giorno, oguardata con una altra ottica "sem-plicemente" una strada laterale a laRambla e il Teatro Principale di Bar-cellona. Opposti che si complemen-tano. È un percorso rigorosamente dipassaggio che conduce ad alberghi oristoranti, come dimostra il numerodi porte chiuse, dove non ci sono ab-bastanza cittadini perchè sia conside-rato un vero quartiere. L'attivitàsuggerita dalle forme emergenti oche crollano è come se fosse unsogno, un ricordo, o anche una spe-ranza che è... vicina?L'evidenza suggerisce un focus suuno sfruttamento intensivo dellacittà come un richiamo per il con-sumo turistico, che nel caso specificodel Raval significa alloggi e ristorantidi costi inferiori come regola gene-rale, ma con eccezzioni suggerenticome nel caso del hotel a quattrostelle sulla Rambla del Raval, dove siarriva e si parte quasi esclusiva-mente in taxi. Fortunatamente, que-sto è controbilanciato da una fittarete di attività di quartiere che serveanche ai residenti, soprattutto agliimmigranti appena arrivati. Sembraapparire un messaggio misto che sitraduce in un ambiente che cambiacontinuamente, che è esteriormentedinamico, ma che tende ad averel'impermanenza come un risultato.In questo senso, gli spazi indefinitiche emergono dalle immagini so-vrapposte potrebbero essere una ri-flessione adeguata al carattere delRaval: ha una sua identità, o è ancorasuscettibile di interpretazioni?

BOTERO CAT; “COMMUTING THROUGH OBLITERATED
ACCUMULATION”/”ACCUMULATION OBLITERATED THROUGH COMMUTING” 

ARC DE TEATRE: “WALK WITH CLEAR MEMORY”/”NO PATH REGISTERS MISSTEPS” 
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Non vedo la necessità di scomodare i fi-losofi greci sul concetto di VUOTO, maforse può essere interessante, anche senon facile, citare brevemente l'anticopensiero Zen buddista cino/giappo-nese, sempre basato sulla meditazione,che parla del "vuoto" anche come"vuoto assoluto" simbolizzato da uncerchio, ovviamente vuoto, che innalzal'uomo e tutte le cose alla loro dimen-sione originale, ove tutto svanisce in unperfetto oblio ma anche dove avvieneuno "svuotamento che riempie" e doveogni cosa "è vuota di sé perché è pienadi tutto" e forma e "vuoto" si compene-trano reciprocamente. (VUOTO/PIENOdi Antonio Tamaro, Ed. Laterza).La Treccani invece dice che "vuoto” si-gnifica privo di contenuto, che non hanulla dentro, e così "sentire la testavuota" significa essere incapaci di pen-sare o di ricordare, e un "discorso

vuoto" significa povero di idee, senzasostanza, inconcludente. Ma questo, per fortuna, non è certo ilnostro caso: per noi Architetti, o al-meno per me, il “vuoto” è una caratteri-stica dello spazio, e lo "spazio vuoto" ètale solo in attesa della presenza del-l'uomo. E' corretto quindi interpretareil “vuoto” come “spazio”, quasi astra-zione legata al concetto di estensioneindefinita in tutte le direzioni e anchedi posizione reciproca dei corpi cosìcome essi vengono percepiti nell'espe-rienza quotidiana.Arriviamo così al “vuoto” quale “spa-zio/volume/contenitore”.Il "vuoto" architettonico comunque èsempre o circondato dalla materia odentro la materia, e per "materia" nonsi dovrebbe intendere quella dell'am-biente naturale, ma la "materia" artifi-ciale, quella pensata e costruita

Antonio Zambusi
Nasce a Padova nel 1937, e nel 1956, assieme
ad altri 72 ragazzi, si iscrive all'Università di
Architettura di Venezia, dove si laurea nel 1962,
dopo aver studiato, praticamente a livello
scolastico, con Zevi, Scarpa, Albini, De Carlo,
Gardella, Belgioioso, Samonà .... per poi
iscriversi, nel 1963, all'Ordine di Padova con il
n.76. 
Da sempre affascinato dal mondo
dell'esprimersi artistico, è impegnato
criticamente sui temi dell'Architettura e delle
svariate forme dell'Arte soprattutto
Contemporanea, scrive e tiene conferenze e
relazioni presso l'Ordine e varie Associazioni
Culturali e diviene professore a contratto per il
settore Architettura della Facoltà di Ingegneria
dell'Università di Padova.
E' stato, nel 1993, relatore a Sendai in Giappone,
nel 15° anniversario della morte di Carlo Scarpa.
Interessato a entrare nelle Architetture, dalla
fine degli anni 80 con gli Architetti Pierino e
Oscar Zanon, gira il mondo con la telecamera,
registrando oltre 300 ore di riprese, parte delle
quali presentate anche in serate all'Ordine. Nel
2004 e 2005, con uno scritto e un video, racconta
l'Architettura ai maturandi di Padova e Provincia.
Interessato a tutti gli aspetti dell'Architettura,
fuorché l'Urbanistica, ha partecipato a svariati
concorsi e tanti suoi progetti son stati pubblicati
su riviste e pubblicazioni del settore.
Dal Magazzino Pellizzari, già Fanton, in Viale
Venezia del 1968, agli Uffici Schuco Pandolfo di
Rubano, al complesso Azuleio di Voltabarozzo
(menzione d'onore al Premio Barbara Cappochin
2007) fino al restauro e arredo della Abbazia di
Spineto a Sarteano in Toscana, teatro del
recente incontro del Governo Letta, e questo
solo per ricordare alcuni dei tantissimi progetti
realizzati in 50 anni di professione, e
dimenticando i quasi altrettanti mai arrivati in
cantiere.
Da sempre attivo nel settore della Architettura
d'Interni, ha anche intensamente lavorato nel
Disegno Industriale, quando, assieme agli
Architetti Boccato e Gigante e oggi con la figlia
Tina, ha disegnato per oltre 18 industrie e un suo
pezzo è in mostra permanente al MOMA di New
York.

IL VUOTO E... 
Antonio Zambusi

a cura di Alessandro Zaffagnini



demoralizzante, intervenendo in ma-niera semplice ed economica e cioèanche solo con i colori, meglio se fonda-mentali e di buona intensità. Pittu-rando così almeno due pareti e ilsoffitto o una parte di esso, la scatolasembra esplodere, si apre e cambia ra-dicalmente la nostra percezione dellespazio e il viverci diviene indubbia-mente più confortevole. Tutto ciò, ov-viamente, può avvenire con una sceltaappositamente studiata dei colori,come, a esempio, gli azzurri e i verdi ri-lassanti per la zona notte, senza mai di-menticare il giallo "caldo" essenzialeper la zona giorno. Provare per cre-dere.Se l''horror pleni", quale senso delquasi “vuoto”, può essere interessantenella atmosfera astratta di uno spaziointensamente aggettivato con dinami-che chiaroscurali di volumi e luci,quando invece ci troviamo di fronte, e

ciò purtroppo avviene nella quasi tota-lità dei casi, al "vuoto" anonimo, questopuò comunque, grazie a un minimo disensibilità innata e magari con l'aiutodi un serio professionista, essere resonon solo funzionale ma anche ospitalee accogliente. Si tratta di organizzarlo equindi dimensionarlo in modo intelli-gente con le tante possibilità offertecidai negozi di buon arredamento, nonsolo con le grandi firme, ma anche, adesempio, con il Design semplice ed eco-nomico di buona parte della produ-zione IKEA.Possiamo allora, e spesso anche felice-mente, dimenticarci del “vuoto”... arri-vare all' ''HORROR VACUI" dove glispazi diventano tana, rifugio, comfort eaccoglienza, grazie all'apporto, possi-bilmente selezionato, di tutto quelmondo di ricordi, di interessi culturali,di collezioni e di quanto racconta e ar-ricchisce la nostra vita. 

Questo è senz'altro il caso, dove il"VUOTO" diviene quel "PIENO" che,forse, può anche attenuare il “vuotodentro” che tutti talora ci assale. 
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dall'uomo.Il progetto e il conseguente processocostruttivo di questo volume/conteni-tore si sono, fino a oggi, avvalsi dellageometria euclidea basata sulle 3 coor-dinate spaziali, per subito divenire"spazio/tempo" con la coordinata tem-porale. E così, come insegna Zevi, l'Ar-chitettura attiva il nostro rapporto conil costruito attraverso la percezione di-namica delle geometrie tridimensionalie questo può avvenire solo tramite laquarta dimensione, cioè il tempo ne-cessario per muoversi fuori e dentrol'opera,e poter così percepire l'emo-zione del fluire plastico chiaroscuraledei volumi e degli spazi nella dinamicadelle rinnovate prospettive.Ogni oggetto naturale o costruito dal-l'uomo, si avvale pertanto della luceper apparire e quindi degli effetti chia-roscurali per acquisire la terza dimen-sione: quella plasticità volumetricacioè, che consente una sua identifica-zione e localizzazione nello spazio.Costruire è allora individuare una por-zione dello "spazio/vuoto" e quindimanipolarla sapientemente in fase pro-gettuale, per poi racchiuderla in un vo-lume che necessariamente modifical'ambiente preesistente. A sua voltaquesto volume racchiude e definisce un"spazio/vuoto" destinato ad accoglierela presenza dell'uomo nel molteplicemanifestarsi del suo vivere quotidiano.(Suggerisco, se si vuole approfondirel'argomento, di riferirsi al mio scritto di"Introduzione all'Architettura" che pre-sentai alle Scuole medie superiori nel2004, contenuto nel sito www.zam-busi.com)L'evoluzione dell'Architettura è semprestata condizionata dalle tecnologie co-struttive e così, prima di Roma, neigrandi monumenti il "vuoto", qualespazio interno, era estremamente ri-dotto, quasi inesistente, perché ingom-brato da un fitto tessuto di pilastri etravi e allora il "vuoto" era pratica-mente solo quello “esterno” dellepiazze e delle strade, e cioè lo spazio ri-cavato con la presenza degli edifici cir-costanti.E' solo la straordinaria innovazionedella tecnologia romana, con l'arco che

diviene volta e quindi cupola, a fornircii grandi "vuoti", le grandi spazialità in-terne precedentemente inimmagina-bili. Uscire dagli interni dei monumenti egi-ziani o greci per poi entrare nel Pan-theon: il risultato è una totalmentenuova e formidabile emozione spaziale,dove il "vuoto" è stato creato costruen-dogli attorno quel mantello murarioche a sua volta genera il volume che ciappare all'esterno.Ha inizio cosi' la grande ARCHITET-TURA dove il contenuto è altrettanto senon più importante del contenitore. Una esperienza decisamente contraria,cioè di un "vuoto" ricavato togliendomateria da un pieno preesistente, è l'in-credibile emozione che si prova visi-tando le tante grotte buddistiche ebramaniche di Ajanta ed Ellora nelloStato del Maharastra nel centro dell'In-dia, scavate nel 4° e 5° secolo D.C. Qui,con un progetto quasi esclusivamentementale e di una difficoltà per noi inim-maginabile, è stata scavata e portatavia la roccia ricavando il "vuoto" at-torno a veri e propri templi, dotati dicolonne, altari, soffitti: il tutto sovrac-carico di figure e decorazioni le piùcomplicate e senza quasi mai sbagliareo spezzare qualcosa. Ho potuto misu-rare il "vuoto" ricavato attorno a unacupola perfetta di oltre 10 metri di dia-metro, e questo "vuoto" circolare nondistanziava dalla volta di roccia sovra-stante neppure 70 centimetri, quindi lospazio minimo necessario per il diffici-lissimo e indubbiamente disagevole la-voro degli architetti scultoripraticamente minatori. Il tutto eseguitocon una precisione geometrica incredi-bile ovviamente senza alcun stru-mento, con forse pochi disegniprogrammatici, ma solo pensato e co-struito grazie a un processo mentale diinaudita complessità e per noi, o al-meno per me, assolutamente impensa-bile.Più facile da eseguirsi, un po' come ri-cavare una scultura da un masso, masempre interessante, è l'affascinante"vuoto" esterno ottenuto togliendo ilpieno di roccia attorno alle facciate deitempli e degli edifici di Petra in Giorda-

nia, per altro quasi completamenteprivi di "vuoto" interno.E così, nel tempo, l'Architettura si èsempre dotata di grandi "vuoti" interni,dalle Cattedrali al nostro Salone, perpoi, grazie alle attuali nuove tecnologieprogettuali e costruttive, uscire dallegeometrie euclidee ed entrare in quellefrattali, e quindi esplodere proiettan-dosi nello spazio, come ci appare neglispesso eccezionali progetti di tanti ar-chitetti del così detto Decostruttivismo.Può essere interessante accennareanche all'esperienza di Adolf Loos, veroanticipatore del Razionalismo, nellasua ricerca del "vuoto" (suo è anche illibro "Parole nel vuoto", Ed. Adelphi).Partendo da un volume essenziale,quasi astratto, spesso cubico e libera-mente dotato di poche finestre di mi-sura e posizione funzionali agliambienti interni, ne "svuota" l'internodalle decorazioni dei precedenti stilima al tempo stesso lo rende affasci-nante e confortevole con una innova-trice continuità spaziale ottenutagrazie a una successione di piani inter-secanti in un gioco sofisticato di com-penetrazioni valorizzate da unaintelligente illuminazione naturale eartificiale.Ma il "vuoto" interessante in Architet-tura è sempre stato il risultato proget-tuale di bravi Architetti, che hannosaputo organizzare in maniera dina-mica lo spazio utilizzando l'apportoplastico/chiaroscurale della luce ecreare così atmosfere accoglienti anchedi forte intensità. Dobbiamo però pur-troppo riconoscere che questi positiviesempi sono pochissimi, quasi inesi-stenti rispetto alla immensa massa delcostruito, dove il “vuoto” è stato violen-tato e ridotto in miliardi di loculi e ciòsoprattutto avviene nel residenziale,dove lo spazio diviene, spesso, disagioo addirittura prigione. Viviamo dentroscatole per lo più piccole, così come vo-lute dall'economia e dalla speculazioneedilizia, dove dimensioni, luce e ariasono quelli consentiti da spesso umi-lianti regolamenti edilizi.Eppure, volendo, è possibile, e io losperimento da tanto tempo, ridurre, al-meno psicologicamente, questo "vuoto"
22
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Quest’anno, parlando di vuoto, ne èstata esplorata l’identità, i significatiche può assumere, le sue innumerevolideclinazioni ed in genere il ruolo chequest’argomento ricopre nel tema dellaprogettazione. Per chiudere idealmentequesto percorso abbiamo pensato dipresentarvi un progetto in provincia:un’impresa coraggiosa e innovativa,tanto semplice quanto capace di cen-trare ed integrare l’assenza prodotta dauna disattenzione, spesso colpevoleverso le generazioni più giovani ed insenso ampio verso le necessità delle fa-miglie che vivono nelle nostre città.Nel Giugno 2013 ha aperto a Fontanival’1.14, struttura ibrida e multifunzio-

nale, da dopo scuola a centro estivo, de-dicata alla fascia d’età che va dai bam-bini di appena un anno, ai ragazzi finoall’età di quattordici. Il complesso, inte-ramente dedicato e progettato a misuradei suoi utenti, nasce da un’idea diEmanuele Lago, ChiarAmEnte Srl, e daldisegno degli architetti Carlo Cappai eMaria Alessandra Segantini dello studiotrevigiano C+S.Come raccontano i proprietari, l’in-tento che sta alla base dell’1.14 è quellodi realizzare uno spazio, innanzituttoestivo, appositamente per bambini.Questo significa non una struttura peradulti riadattata (come possono esserele piscine, i centri sportivi, i patronati,

ecc.), ma un luogo che abbia la flessibi-lità, l’apertura e la modularità perpoter essere creativamente vissuto daibambini. Emanuele Lago ci ricordacome la mancanza in Italia di spazi dav-vero per bambini sia evidente e coin-volga anche le scuole, raramentepensate per poter essere pienamentevissute dai loro utenti, più spesso con-cepite, invece, come luoghi nei qualicontenere la vivacità e la spontaneitàdell’infanzia prima e della pre-adole-scenza poi. In questo senso la situa-zione descritta si amplifica nel periodoestivo ed è in questa condizione chetrova senso il progetto imprenditorialedell’1.14. 

VUOTI DA RIEMPIRE
Massimo Matteo Gheno

Francesco Ventura, Fontaniva, 2013

Francesco Ventura, Fontaniva, 2013



bicicletta, che completano la versatilitàd’offerta degli altri spazi del parcoverde e delle piscine.Il cortile interno, al pari di quanto ac-cade nell’edificio principale, si prestaad ospitare diverse funzioni, configu-randosi così come un playground adat-tabile alle esigenze delle varie attivitàricreative che vi trovano luogo. Il ter-reno ricoperto per metà da un mantoverde sagomato nel suolo ed interval-lato da tre aree gioco in sabbia, ospitaper l’altra metà gli spazi delle piscine, ilblocco dei servizi e gli spogliatoi. Le pi-scine sono costituite da due vasche,una quadrata e l’altra rettangolare.Queste sono concepite a misura dei pic-coli fruitori (una per i bambini fino a 6anni, l’altra per quelli più grandi) e ri-scaldate da un impianto alimentato dal-l’energia solare. Il blocco dei servizi apianta rettangolare, è costituito da cin-que “casette” con tetto a falde, di cuiuna, la quarta, passante. La struttura è

in legno e calcestruzzo, caratterizzatadalla presenza dei pannelli fotovoltaicisul tetto, utili per l’alimentazione degliimpianti a servizio del complesso. Glispogliatoi, a pianta rettangolare, sonocostituiti da una struttura in legno concopertura piana e sono posti a bordopiscina, in modo da essere facilmenteraggiungibili per il loro utilizzo.Il progetto dell’1.14 ha visto un tempodi realizzazione estremamente rapido,basti pensare che il cantiere ha apertonella prima metà di Marzo 2013 ed icentri estivi sono stati resi operativiverso la fine del Giugno successivo. Unrisultato notevole ottenuto in poco piùdi tre mesi, reso possibile anche permerito delle ottime maestranze, affian-cate a tutti i professionisti: dagli elettri-cisti ai giardinieri, passando peridraulici, cartongessisti, pittori, pavi-mentisti e serramentisti; coinvolti nelprocesso di realizzazione dell’interocomplesso.

Ringrazio Paolo Simonetto per la segna-
lazione del progetto ed il sopralluogo sul
campo.

All the Invisible Children, Mehdi
Charef, Emir Kusturica, Spike Lee,
Kátia Lund, Jordan Scott, Ridley
Scott, Stefano Veneruso e John Woo,
2005.
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Il complesso si colloca lungo la storicadirettrice che da Cittadella porta a Vi-cenza, a pochi passi dal centro storicodi Fontaniva, ma non direttamente visi-bile dall’asse viario d’attraversamento;è inserito in un ex vuoto urbano, areadi risulta all’interno di un borgo preva-lentemente residenziale, integratonell’abitato principale.Il centro estivo, realizzato su di un lottorettangolare di 4.500mq, di cui 450 co-perti, è concepito in due parti: l’edificioprincipale nel quale si svolgono le atti-vità al coperto e l’area delle piscine ser-vita dal blocco contenente i bagni ed ilocali tecnici accompagnati infine daglispogliatoi; a questi spazi costruitifanno riferimento due cortili attrezzati,il primo esterno, posto davanti all’edi-fico principale; il secondo, più ampio,interno al complesso.Il fabbricato principale è costituito dauna pianta ad “L”, dove trovano collo-cazione un portico, gli spazi ludico ri-

creativi, le aule studio e la reception. Lastruttura è in calcestruzzo, con grandiaperture vetrate ed una coperturapiana.I due prospetti principali sono inversinella loro configurazione, restituendodal lato esterno un senso di protezionerispetto ai piccoli ospiti della strutturae dal lato opposto una totale aperturaverso le attività svolte all’interno delcentro. La facciata esterna, infatti, è ca-ratterizzata dalla totale assenza di fora-ture ad eccezion fatta per l’ingresso,valorizzato dalla presenza di una spor-genza triangolare. La parete cieca acco-glie i loghi dei progetti 1.6, 6.11 e 11.14in cui ChiarAmEnte Srl è impegnata: iprogetti prendono il nome dalle fascedi età dei bambini e ragazzi a cui sonorivolti e appunto nel centro estivo 1.14trovano la loro piena realizzazione.L’affaccio interno, invece, è reso per-meabile nei confronti del cortile daampie superfici vetrate e dal porticato,

che nell’incrocio tra le due ali dell’edifi-cio diventa passante e caratterizzato daun ampio pozzo di luce in copertura.Nel corpo principale è notevole l’atten-zione e la sensibilità rivolta agli ospitidella struttura: dalle aree gioco e stu-dio ai bagni, fino ai singoli dettaglinell’arredamento, il tutto tende a con-solidare la sensazione di un luogo so-stanzialmente a misura d’infanzia, doveè l’adulto a dover adattare i suoi stan-dard in favore dei veri protagonisti.Il cortile estero è parzialmente realiz-zato in asfalto per l’area carrabilecurva, mentre la parte restante è rico-perta da un manto verde. Attraverso lachiusura della cancellata d’accesso,posta sul fondo del lotto verso lastrada, questo spazio assume i conno-tati di una nuova area nella quale svol-gere in sicurezza le attività all’aperto.In essa vengono organizzati motivi digioco difficilmente attuabili interna-mente, come ad esempio gli esercizi in
26
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I FANTASMI DEGLI SPAZI1
caratteri dell’architettura
abbandonata2Ringraziamo, per la similitudine e lalicenza del parallelismo, le leggendereligiose e pagane; la letteratura poi,per giungere così sino alla cinemato-grafia che, forse in maniera un po’scontata, scaramantica e supersti-ziosa, suggerisce il concetto che cerch-eremo di sviluppare spogliandolo ilpiù possibile di banalità.“I luoghi sono come le cose: c’è sem-pre qualche fantasma che li abita.”3Negli spazi dell’architettura, anzitutto,esistono i fantasmi degli spazi stessi:questi spazi un tempo sono statinuovi, integri; essi un tempo sonostati in uso. Il fantasma della villa ur-bana, ad esempio, un tanto altezzosoed impettito, quello dell’insula ro-mana, rumoroso ed irriverente; il fan-tasma del castello medievale,ossequioso ed a tratti un poco sudicio.Ci riesce infatti spontaneo immagi-nare che una rovina, un edificio semidistrutto o abbandonato, ospiti fanta-smi malinconici, tristi. Né spontaneo,né tanto meno immediato pensare cheovunque esistano fantasmi, per i qualisia necessario un appropriato esorci-
smo, una nuova forma d’essere checonsenta loro di perdere tutta la ma-linconia che li possiede.4Ecco, quindi, il fantasma della personache ha desiderato quel determinatospazio, il suo committente. Si tratta diun fantasma spesso trascurato, e perquesto spesso abbandonato ad occu-pare il luogo che tanto aveva deside-rato. Chi ha immaginato lo spazio, inquale momento della sua vita l’abbia

disegnato, a quale cultura generale eda quali ideali del tutto individuali eglisi sia ispirato, rappresenta il fantasmadell’architetto che, come gli altri, sem-pre abiterà quel luogo, che benefico eprotettivo lo custodirà nella storia: unpadre, il suo nome. Ancora, non pos-siamo non considerare i fantasmi dichi ha vissuto, camminato, occupatoquegli spazi; i suoi antichi abitanti, ifantasmi della gente per la quale sonostati concepiti. Cortigiane o stallieri,così semplici popolani, come regnanti,operai o cerusici, nobili proprietariterrieri. La sua vita nel tempo.Non meno importanti, i fantasmi deglioggetti che li hanno riempiti, oggettiperduti, a volte distrutti; fantasmi dicose che hanno arricchito e costituitoil corollario della vita quotidiana, avolte scontata, di quel luogo: l’archi-tettura.5I fantasmi degli spazi, che inizial-mente abbiamo citato, a questo puntocominciano ad assumere forma e con-sistenza, a differenziarsi. Si materia-lizzano, compaiono e si mostrano. Dalbianco lenzuolo indistinto - carattere -escon fuori personaggi che possiamovedere, ricercare e riconoscere; com-prendere. Il grande velo chiaro, cheabbraccia i fantasmi che occupanol’architettura, può essere scoperto.Accumulati sotto di lui, dentro di lui, ifantasmi che infestano i suoi spazi.Può apparire incredibile ma, a benguardare - e ciò accade solitamenteper quegli edifici che si perdono lon-tani nella storia - percepiamo il manu-fatto come un oggetto dotato di unacaratteristica quasi astorica, una sortadi medievale perennitas che esauriscein sé ogni dovere di comprensione,colma ogni distanza. Percepiamo e
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il procedimento - l’algoritmo - perraggiungere infallibilmente la sua ri-soluzione. Con complesso (dal latino
cum-plexum: con nodi, grovigli), in-vece, non è possibile riconoscere ilprocedimento utile a determinare lasoluzione generale, tuttavia alcune so-luzioni particolari possono esseresoddisfacenti, azzeccate.17 Un pro-blema euristico. Il sistema complicato,perciò, può essere risolto riducendo lesue pieghe interne: spiegandolo;quello complesso, invece, può essercompreso solo attraverso una visionedi sintesi, non mediante la sola analisidei suoi elementi discreti.I dialoghi/nodi che è necessario inne-scare con tutti i fantasmi che abitanoun determinato spazio, come abbiamovisto, sono dialoghi che impiegano lin-gue antiche e forse non più praticate,dialoghi che, se non supportati dalgiusto sistema di decodificazione, pos-sono risultare poco comprensibili o,addirittura, completamente insensati.Il nostro presente, quello che viviamocontinuamente e che continuamenteci sfugge, altro non è che un continuoconfronto con il passato ed il futuro.18

“Chi vede le cose presenti vede tuttequelle che sono state fin dall’originedei tempi e quelle che saranno pertutta l’eternità perché tutte sonod’una stessa natura e d’una stessaspecie.”19Tutti addendi della stessa operazione:una cultura universale20 della storiache si invera in una capacità di comu-nicare sempre aperta e sempre nuova,da costruire indefinitamente. “Non è
opera veramente moderna quella che
non abbia autentiche fondamenta nella
tradizione, epperò le opere antiche
hanno significato odierno finché siano
capaci di risuonare per la nostra
voce”21 e per la voce dei loro fantasmi,appunto.Viene da chiedersi, allora, dove sia illimite: “se i morti e i vivi coesistono(..), dove sono i confini tra gli uomini
vivi [e quelli che non ci sono più]?” .22La modernità, intesa però nella sua ac-cezione di continua modificazione eprogressione - e non come periodostorico tanto caro all’architettura - de-tiene un’importanza particolare nel

rapporto con la storia, con la tradi-zione e i suoi fantasmi melanconici.Una sorta di linea di demarcazione.Tra pieno e vuoto. Un’importanzaespressa attraverso ciò che si scrive - ilibri di storia -, ciò che si mostra - imedium - e ciò che si vive - l’architet-tura.23 “Il passato è sempre un paese
straniero” 24 ed il mezzo più istintivoper visitarlo è la nostalgia (dal greco
nostos: ritorno, ed algos: dolore): ilrimpianto di cose e tempi ormai tra-scorsi. Desiderio di riavere indietro iltempo, la storia. Ecco dunque la tri-stezza dei fantasmi, la loro malinco-nia, il loro desiderio ed il lorosignificato. “La storia ci appassiona
tanto, certo più di ogni altra scienza,
perché ciò che c’è di più importante in
essa ci sfugge irreparabilmente” .25Per tale motivo avventurarsi nel pas-sato, ricostruirlo attraverso la cono-scenza e l’interpretazione, puòimplicare la creazione, voluta a volte,del tutto inconscia altre, di una sortadi “mitologia del manufatto” che, nelsoddisfare il nostro stesso ego, ne ga-rantisca una qualche permanenza, avolte ingiustificata al pari della prepo-tente cancellazione.26Eventualità rischiosa, senza dubbio,quella della distruzione e della scrite-riata dissacrazione dell’architettura,dei suoi fantasmi.27 Altrettanto perico-losa l’odierna conservazione tout
court. Mentre le rovine, anche - e so-prattutto - quelle del moderno, diven-gono una sorta di ideale estetico28 cuisolo guardare, a volte una necessitàstorica,29 così il più insignificante esterile edificio diviene oggetto diforme fanatiche di conservazione.Ascoltiamo i fantasmi, quindi.“Due forze essenziali compongono latradizione: una è il verticale, perma-nente radicarsi dei fenomeni ai luoghi,la loro ragione oggettiva di consi-stenza; la seconda è il circolare, dina-mico connettersi di un fenomenoall’altro (...).”30Una vera “responsabilità” tesa tra ste-rile conservazione ed impegnato
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riusciamo a cogliere il solo grandevelo chiaro, lasciando sfuggire le coseche contiene, che cela. Tuttavia, sap-piamo bene che, a fronte della sua sin-golare unicità (seppur qualsiasimanufatto possa essere raggruppatosecondo infiniti insiemi di con-gruenza) esista sempre una moltepli-cità di ricezione6, una forma intima emutevole di comprensione stretta-mente legata alla storia ed alla societàche la accoglie.7I significati e le appropriazioni di que-sti spazi cambiano secondo chi vive,fruisce degli spazi stessi nella storia e- un poco come per un’opera d’arte -questi necessitano di una continua de-codifica di tipo culturale, perché incontinuo mutamento, perché sempredifferentemente complessi e differen-temente lontani. Quindi una metodo-logia dell’interpretazione, una formaermeneutica di comprensione - maitotale e complessiva, ovvio - dell’og-getto, dello spazio, dell’architettura.Recepire, attraversol’interpretazione.8 Riuscire cioè, gra-zie all’interpretazione, non solo a ve-dere il lenzuolo, ma a trapassarlo e,attraverso esso, distinguere chi na-sconde; i suoi fantasmi interni, quelliche abbiamo riconosciuto sin qui.Il tempio del Partenone, ad Atene, è
abitato da spettri tra i più famosi edapprezzati: il suo luminoso lenzuolobianco avvolge la voce di Fidia, quelladella sua leggendaria e preziosa sta-tua crisoelefantina; il concerto deifregi più importanti e studiati almondo, oltre alle voci solenni degli of-ficianti sacri, parlano ancora, oggi. Il suo lenzuolo è la Grecia dell’oro, isuoi fantasmi la sua storia.Forma interpretativa ancor più signi-ficativa ed importante, se applicata(come per gli oggetti lontani storica-mente) agli spazi concepiti all’internodi lassi storici per nulla particolari esignificativi.9 Quindi, indistintamenteper storia, magniloquenza e dimen-sione, anche l’architettura più insigni-

ficante, anche lo spazio più piccolo -come quello più grosso che riusciamoad immaginare - ospita dentro di séfantasmi.E’ necessario, però, essere capaci diascoltare le loro voci, capire le loroparole, è necessario saper ascoltare,oltre che sentire. Riuscire adistinguerne i toni. Se è del tuttoovvio, quando si visita una città,chiedersi come e perché un taleassortimento di stili e colori, di gusti edi dettagli si sia potuto formare - sedal caso o dalla storia, se da entrambi- molto meno ovvio porsi le medesimedomande di fronte ad un manufatto,ad una singola architettura.10 Cosa cidice l’insieme - il coro delle voci deisuoi fantasmi - insomma, che siaqualche cosa di più e di diverso dallasemplice addizione di quel che ci diceogni singola voce? E’ necessariotrovare, dunque, un capace esorcista.11
PRATICA DI ESORCISMO
comprensione, interpretazione,
continuità Quell’esorcista è l’architetto, la per-sona che, capace anzitutto di rinun-ciare a qualsivoglia forma diautocompiacimento estetico, e qual-siasi velleità personale - al fine di im-medesimarsi seriamente in un dialogoprofondo con gli spazi - riesce a me-diare il rapporto e la proporzionedelle voci dei suoi fantasmi, non elimi-nandole, bensì rendendole chiare,semplici ed equilibrate. L’esorcista è necessario, fondamen-tale, perché gli spettri trovino pace,perché non gridino abbandonati edinsoddisfatti, perché l’architettura -sola - è incapace di parlare compren-sibilmente a tutti. Un poco come ac-cade per gli oggetti.12“Non possiamo essere positivisti ecredere che le domande e le rispostesorgano naturalmente dallo studio delmateriale. In genere non esiste alcunmateriale se non dopo che le nostre

domande lo abbiano rivelato.”13In verità, quindi, gli spazi significanoqualcosa solo quando li interroghiamosul loro significato, quando comin-ciamo a parlare con loro.14 Superareperciò il loro mutismo e, al contempo,il rischio che questi possano mentireo, peggio, che le nostre domande - purnecessarie a disvelarli - siano dotatedi una propria risposta prestabilita:siano cioè tendenziose e viziate. Inquesto modo maldestro, infatti, i fan-tasmi fuggono, tacciono e persistonococciutamente nei luoghi che infe-stano. E’ necessario essere cauti,quindi, fiduciosi. Come diceva WalterBenjamin: “il passato reca sempre con
sé un indice segreto che lo rinvia alla
redenzione [poiché] esiste un appunta-
mento misterioso tra le generazioni
che sono state e la nostra” .15L’architetto è colui che, attraverso ilriconoscimento, il rispetto ed il dia-logo con i fantasmi, riesce a scorgerela data di quell’appuntamento ‘nell’in-dice dello spazio’, che mette in direttarelazione passato e presente, sciente-mente.
Esorcismo, insomma, come la possibi-lità di superare il carattere melanco-nico che affligge il manufatto, cometentativo interpretativo di dar voce at-tendibile ai suoi spettri che altrimentiripiomberebbero nel silenzio e nellatristezza.Chiaro come questa riconoscibilità equesta complessa interpretazionespesso sfugga, svanisca nella sconta-tezza e nella retorica facilmente per-seguibile. L’arduo compitodell’esorcista/architetto nasce e con-clude proprio dentro quest’evidentecomplessità, dentro questo difficileesercizio che assembla assieme sa-peri, tecniche ed intuizioni.Complesso, come detto, ma non com-plicato.16 Complicato (dal latino cum-
plicum: con pieghe) intende unsistema la cui soluzione generale nonsi conosce, ma è possibile rintracciare

Vivere nel vuoto abbandonato. Incisione ad opera di Giovanni Battista
Piranesi contenuta nel suo celebre "Vedute di Roma", raccolta iniziata
dal1748. Il Teatro di Marcello.



3332

riuso. La prima, verticale rispetto lalinea storica, segna una rottura, la cri-stallizzazione di un’istanza; il se-condo, dinamico, un flusso continuoimmerso ed intersecato con le conse-guenti ‘modernità’.Per tutte queste ragioni, come detto, ènecessario che l’esorcista/architettopossa avere le competenze e le prepa-razioni appropriate, le giuste sensibi-lità. Competenze che non potrannoafferire alla sola disciplina dell’archi-tettura, bensì arricchirsi di aspetti esaperi multipli, diversi, eterogenei;mai sempre uguali, mai troppo di-versi.
RADICI, dall’omonimo album del 1972 di
Francesco Guccini. introduzione, ante lit-
teram, ai fantasmi degli spazi.

NOTE
1 Evidente riferimento al testo di: MARIA

CLARA RUGGIERI TRICOLI, I fantasmi e le
cose. La messa in scena della storia nella co-
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L’Associazione Atout African Arch.it-onlus, fondata nel 2006 da un gruppodi architetti della Provincia di Trento,tende a svolgere prevalentemente lasua attività nella Repubblica del Benin– Africa Occidentale, nel campo dell’Ar-chitettura intesa come Scienza Arti-stico-Culturale, che comprende variediscipline dal Sociale alla Storia, dal-l’Arte alla Tecnologia, dall’Ambienteall’Economia, e che ha come scopo ilmiglioramento dell’ambiente psico-fi-sico nel quale l’uomo vive. Al fine diraggiungere gli scopi associativi, si av-vale di tutti i percorsi necessari: par-tendo da studi e ricerche, fino adarrivare all’operatività di cantiere, al-l’interno della nuova costruzione, nellapianificazione e nella conservazionedel patrimonio culturale immobiliare

ed artistico, includendo il patrimonionaturale. I progetti vengono realizzatiin collaborazione con l’AssociazionePartner locale Atout Africain Interna-tional Ong Benin e con le Amministra-zioni locali, con i quali vengonocondivisi obiettivi e intenti:Proporre programmi che permettanoal popolo africano, l’approfondimento eriappropriazione del loro patrimonioculturale attraverso studi di ricerca,borse di studio, laboratori in loco e al-l’estero, workshop, etc.Promuovere la stesura di programmi ela realizzazione di progetti per lo svi-luppo socio-economico che integrino lasalvaguardia e la messa in opera delpatrimonio culturale, attraverso la mo-bilizzazione di finanziamenti privati,pubblici, risorse umane e azioni di soli-

darietà..Contribuire all’edizione e alla diffu-sione del patrimonio culturale africanotramite pubblicazioni, convegni e mani-festazioni pubbliche, filmati, siti, ecc.Supportare le risorse artigianali, crearenuove professionalità e manodoperaspecializzata, capaci di assicurare laconservazione e la rivalutazione del pa-trimonio culturale; es: sperimentandoed apprendendo nei laboratori di can-tiere le differenti tecniche e tecnologiedi costruzione e recupero.Promuovere e sostenere iniziative dicooperazione, attinenti alle finalità pre-poste, con tutti i Paesi in via di svi-luppo, con particolare attenzioneall’area Subsahariana Africana, nellaRepubblica del Benin.Aiutare l’Africa non significa interve-
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nire solo su problemi contingenti, mapromuovere, riconoscere, valorizzarela Cultura allo scopo di salvaguardare ilpatrimonio artistico e ambientale, af-fiancando allo sviluppo tecnologico unpensiero di tipo umanista. La prevaricazione accelerata delTempo sullo Spazio ha prodotto defor-mazioni. Un Popolo ha bisogno di Me-moria ma anche di sapiente Oblio perritrovare l’identità e dignità perduta indecenni di repressione e colonizza-zione, più recentemente annullata dal-l’introduzione telematica di velociimmagini stereotipe appartenenti almondo occidentale.Un momento di riflessione affinchél’Africa possa riscattare le proprieforze, facendo riemergere quelle siner-gie latenti appartenute da sempre allapropria cultura, alla quotidianità, allanecessità dell’individuo e dell’ambienteche lo circonda, utilizzando tutte leespressioni dell’Arte: dalla Musica, allaDanza, la Pittura, la Scultura fino ad ar-rivare all’Architettura come forma arti-stica che costituisce lo spazio in cuiviviamo.

L’Arte è una grande risorsa, è il lin-guaggio comprensibile in tutto ilMondo, è il miglior strumento di rico-noscibilità di una Cultura.Il confronto tra differenti culture pre-suppone di per sé una traduzione, perpermettere il dialogo come fonda-mento nella Democrazia futura.L’Associazione, è prevalentemente fon-data da tecnici, non del corpo, come imedici che possono direttamente inter-venire sui problemi diretti e contin-genti che affliggono questi Paesibisognosi, ma dello spazio, della mate-ria, un “corpo artificiale” che chia-miamo Architettura, convinti che unPaese, per evolversi, ha anche bisognodi interventi a supporto della cultura,dell’educazione, della tutela dell’am-biente e dell’infanzia, ed in particolaredella formazione. L’Africa non è la ta-bula rasa dell’Architettura, non è la pa-gina bianca ove ci si può sbizzarrire ascarabocchiare ciò che si vuole, non èterreno di sperimentazione, non devediventare una discarica culturale, comepurtroppo lo è già per chi non puòsmaltire i rifiuti tossici in Europa.

La formazione dei giovani rappresentauna delle finalità principali che l’Asso-ciazione persegue sia in Benin, attra-verso la formazione artigianale incantiere di giovani che apprendono letecniche tradizionali di costruzione el’utilizzo di materiali locali, sia in Italia,con il coinvolgimento attivo di giovaniarchitetti desiderosi di fare nuoveesperienze, dando loro la possibilità diseguire progetti e cantieri in loco.Molte sono le esperienze già realizzateal nostro attivo in collaborazione condiverse Istituzioni, tra cui la Facoltà diArchitettura di Venezia, con cui si è or-ganizzato un Tirocinio/Viaggio Studioin Benin nel febbraio 2012 ove hannoaderito undici studenti, e con l’Ordinedegli Architetti e PPC di Trento e l’Or-dine degli Architetti e PCC di Porde-none che hanno messo a disposizioneper giovani architetti borse di studioper la formazione nei cantieri in Benin. L’Associazione Atout African Arch.it in-tende ricordare l’Arch. Alberto Gri, chenegli anni della sua carica di Presidentedell’Ordine degli Architetti e P.P.C. diPordenone, si è speso, con convinzione

e costanza a supporto delle finalità edei progetti dell’Associazione, intito-lando a suo nome la Scuola Elementaredi Dowa Center in un quartiere perife-rico e marginale di Porto Novo, capitaledel Benin. Questo progetto, attual-mente in fase di realizzazione, prevedeil completamento del complesso scola-stico attraverso la costruzione di unnuovo edificio con aule, magazzino eufficio, la messa in sicurezza e il recu-pero di uno degli edifici esistenti, la re-cinzione dell’area e la realizzazione diun orto scolastico. L’intervento va aconcreto beneficio di 1200 bambini e didiversi padri e madri degli alunni, cheattraverso la formazione artigianale el’occupazione di cantiere, acquisisconocompetenze professionali che permet-teranno di migliorare la loro condi-zione lavorativa. In sette anni di attività l’Associazioneha realizzato in Benin strutture ricet-tive a favore dell’infanzia per 4000bambini.

I progetti realizzati: 2003- “Progetto del Centro di forma-zione per Arti e Mestieri”- Ouidah2007- “Dotazione di un autobus allamunicipalità destinato al trasportopubblico degli studenti traOuidah e Cotonou.”2009- “Recupero patrimonio culturalecittà di Ouidah: il restauro della Scuoladi Ganvè. Biblioteca e refettorio.”2009- “Ampliamento OrfanotrofioMerob: refettorio e dormitorio per ilrecupero di bambini orfani e distrada. Cotonou”2010- ”Costruzione Polo scolastico diGanlonon-codji - Ouidah.”2011- “Costruzione della scuola ma-terna a Gnemasson- Comune di Pe-hunco- Atacora”
I progetti in fase di realizzazione:2012 – “Realizzazione di pozzi d’acquaed impianti di irrigazione per l’agricol-tura” Atakora e Porto Novo.”2012 – “Arredi e supporto al lavorofemminile, onoterapia per gli alunnidella Scuola Materna di Gnemasson,Comune di Pehunco- Atacora. Progetto

pilota”2012 – “Completamento Scuola Pub-blica Elementare e Orto scolastico EppDowa Center - Porto Novo”.2013 – “COO_ BEN_ FIX. Progetto di ri-forestazione Benin. Progetto di rifore-stazione di 10 ettari di Savana nelComune di Pehunco (Atakora), con pre-visione di replicabilità nell’ area delSahel . Tot 50 ettari”.2013 – “Completamento della scuolaelementare Houakpe-Daho di Ouidah:Realizzazione di classi supplementari eripristino manufatti esistenti. Integra-zione di orti scolastici.”2013 – “Completamento del Polo scola-stico elementare Ganlonon-codji-Zomai- Ouidah: Realizzazione della re-cinzione dell’intera area per la prote-zione e la sicurezza degli alunni”.
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Nell’estate 2013 la Gagosian Gallery diNew York, in collaborazione con laFondazione Renzo Piano, ha presen-tato la mostra “FRAGMENTS”, dovesono stati esposti 24 progetti delRenzo Piano Building Workshop.L’intento dell’esposizione in NYC, cheintroduce i temi della mostra della pri-mavera prossima al Palazzo della Ra-gione di Padova, è stato quello diampliare la conoscenza dell’architet-tura attraverso una selezione di pro-getti esposti in ventiquattro tavolimonografici che raccontavano la ge-nesi di diversi progetti tramite mo-delli, disegni, fotografie e video.Nell’intervento introduttivo, Piano haindicato che il paesaggio è una bel-lezza fragile, e la sua fragilità va pro-tetta.La città, lascito favoloso della nostrastoria, tende a consumarlo in manieranon reversibile attraverso le periferieche sono luoghi degradati che peròhanno una loro anima ed una loroenergia.Sono questi i temi oggi di ricerca perPiano ed è questa la città a cui si ri-volge: l’80 per cento di Parigi e Milanoè fuori dal centro, Livingstone a Lon-dra ha promosso la a cintura verde, laGreen Belt, le periferie non devono piùcrescere invadendo senza una misurail paesaggio, facendo diventare i tra-sporti e la raccolta dei rifiuti un pro-blema non risolvibile, ma devonoessere fecondate con funzioni civichee pubbliche immerse nel verde. Nello scorrere l’elenco dei lavori del-l’architetto genovese, ed approfonden-done la realizzazione si evince comePiano ha esportato negli Stati Unitid’America i caratteri originali dellasua architettura che fondono l’alta af-fidabilità dell’organizzazione del pro-getto e della costruzione, al rispettodelle tempistiche e dei costi di realiz-zazione degli edifici.

Il tutto si fonde nei risultati finali in unintreccio tra la memoria del luogo, nelrapporto con l’ambiente, nelle que-stioni del risparmio energetico, in unaspazialità luminosa e rispettosa del-l’oggetto del progetto e di una sceltacostruttiva che legata spesso al mate-riale del luogo disegna le forme del-l’architettura.Una sorta di razionalismo artistico,come definì Persico l’architettura diFranco Albini: ed è proprio con unodei suoi maestri e la sua architettura

che Renzo Piano si confronta nel pro-getto per l’ampliamento del Gardner
Museum di Boston.Il riferimento ad Albini ha assunto itoni di un raffinato confronto basatosull’assenza di gravità, dove attraversoun’elegantissima scala che sembra gal-leggiare nel vuoto si sale al piano su-periore e conduce al raffinatominimalismo espressivo della galleriadelle esposizioni temporanee che hacome sfondo l’intonacato con le “bi-fore veneziane” della Fenway Court. 

a cura di Giovanni furlan

FRAGMENTS. 
RENZO PIANO E L'AMERICA .

ANTEPRIMA

1_ The Menil Collection, Houston 1982-86
2_ Cy Twombly Pavillion, Houston 1992-95
3_ High Museum Expansion, Atlanta 1999-2005
4_ Renovation and Expansion of the Morgan Library, New York 2000-06
5_ California Accademy of Sciences, San Francisco 2000-08
6_ Broad Contemporary Art Musem -Lacma Expansion, Los Angeles 2003-08
The Resnick Pavillon-Lacma Expansion, Los Angeles 2006-10

7_ Chicago Art Institute – The Modern Wing, Chicago, 1999-2009 
8_ Nasher, Sculpture Center, Dallas 1999-2003
9_ Renovation and Expansion of the Isabella Stewart, Gardner Museum Boston, 2005-12
10_ Renovation and Expansion of the Arthur M. Sackler Musem- Harvard Art Museum, Cambridge
2008-in progress 
11_ Kimbell Art Museum, Expansion, Forth Worth 2007-2013 
12_ The Withney Musem at Gansvoort, New York 2007-13 
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Nel tema di progetto della Morgan Li-
brary a New York Renzo Piano hacolto che in ogni museo americano lecollezioni e le impostazioni architetto-niche sono le celebrazioni del poteredi acquisto che muovono lo spirito delcollezionista ed il culto del lusso.Nel progettarne l’ampliamento Pianone ha colto questa accezione e ha com-preso come il suo compito fossequello di conservarne la retorica inge-nua prendendone le distanze, assu-mendone una spazio critico.Anche nel progetto della Modern Wing
del Chicago Art Institute c’è una di-stacco dalla retorica: i musei, che nellenostre città contemporanee hanno so-stituito il ruolo delle cattedrali, sonoluoghi del presente deputati ad acco-gliere gli esercizi retorici che accom-pagnano il culto e i riti dellamodernità.Nell’ampliamento dell’Isabella Stewart
Gardner Museum, il progetto di Renzo

Piano coglie l’immagine dei conquista-tori americani che si sottomettono allasuperiore cultura europea racco-gliendo i relitti in spazi capaci, in qual-che centinaio di metri quadrati, diambientare mille anni di storia. Il pro-getto afferma la sua contemporaneitànon solo con soluzioni costruttive maanche con fascinose atmosfere con lequali le architetture e gli spazi dise-gnati da Piano accolgono democrati-camente tutti i visitatori.È singolare come il presidente dellaColumbia University a West HarlemLee Bolliger abbia chiesto a Piano difare il progetto del Campus Universi-tario, spiegando che gli Italiani sannocogliere bene i sottili rapporti tra il co-struito, i luoghi pubblici e la storia. LaColumbia University, a differenza dicelebri atenei extraurbani è un cam-pus cittadino e gli edifici preesistentisono storicisti e di gusto europeo. Il progetto urbano per questa zona di

West Harlem a New York fortementeinter-etnica prevedeva al piano terrasolo funzioni pubbliche e di scambiocon il quartiere, ed è nei luoghi dellostudio, delle arti e della scienza che siconsuma il rito dell’urbanità, della tol-leranza e dell’integrazione.Questo vale per la Academy of Scien-ces di San Francisco, per l’Art Institutedi Chicago, vale per il nuovo Whitneydi arte americana che sta nascendo aNew York che nel 1908 nacque comeun club di artisti, nel 1966 JacquelineKennedy inaugurò la sede in MadisonAveneu e nel 2015 aprirà negli ex ma-celli al Meat Market il museo della sto-ria di Manhattan.Questa è una possibile la chiave di let-tura dei progetti dei musei che Pianostà realizzando in questi anni negliStati Uniti.Si tratta del successo che Piano hacompiuto nel liberare l’istituzione, chepiù di ogni altra struttura manifesta il
3938
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Fragments, Gagosian Gallery, New York 2013 

disegno di Renzo Piano per Casabella 

senso di colpa e la nostalgia che af-fliggono ancora oggi il sistema capi-talistico, trattandola come unatestimonianza superata di un epocatrascorsa, il tutto espresso conquella buona dose di ironia e capa-cità comunicativa che si coglie su-bito quando osserviamo l’architettogenovese alle prese con un pubblicoo con i suoi committentiIl 30 agosto 2013 il presidente Gior-gio Napolitano ha nominato RenzoPiano a senatore a vita.Francesco Dal Co, in una recentepubblicazione, ha scritto: “ RenzoPiano ha maturato grandissimi me-riti nell’illustrare la cultura del no-stro paese. Ha onoratol’architettura e ha contribuito a te-nerne alto il nome. Lo ha fatto atte-nendosi al culto della misura. Conmisura ha affrontato l’improbus
labor che è la vita “.
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L’ARCHITETTURA DELLA PARTECIPAZIONE 
Giancarlo De Carlo, Sara Marini (a cura di) 
Milano, Quodlibet Abitare, 2013 - 144 p. ill.
ISBN 9788862420679

Il testo, pubblicato per la prima volta in ma-
niera autonoma a cura della ricercatrice
Sara Marini, raccoglie il pensiero legato a
un’idea di architettura partecipata radicata
nelle riflessioni e nei progetti di De Carlo.
Oltre al saggio principale edito nel 1972, il
volume ripubblica altri due scritti legati alle
principali esperienze di partecipazione in-
traprese dall’autore. Tali sperimentazioni,
svolte sia sul fronte architettonico attra-
verso il progetto del Villaggio Matteotti a
Terni (1969-1975), che in campo urbanistico
con il Piano Particolareggiato per il Centro
Storico di Rimini (1970-1972), restituiscono,
con esiti e lezioni differenti, l’idea di una
partecipazione capace per l’autore di ren-
dersi pragmaticamente realizzabile al di
fuori di qualsiasi utopia. Del resto egli affer-
mava come “l’architettura del futuro sarà
caratterizzata da una partecipazione sem-
pre maggiore dell’utente alla sua defini-
zione organizzativa e formale”, solo in
questo modo sarà possibile dar luogo a tra-
sformazioni compatibili con le reali esi-
genze dei loro utilizzatori.
Come affermava provocatoriamente De
Carlo “l’architettura è troppo importante
per essere lasciata agli architetti”, ed in
questo senso il vuoto di un progetto poten-
zialmente autoreferenziale, può essere col-
mato solamente attraverso un prodotto
condiviso e partecipato da uno schema di
relazioni orizzontali tra amministrazioni,
progettisti e cittadini. 

GOODBYE TOPOLINIA
Su architettura e fumetto
Malcor D’ Edizione, 2013 

"Goodbye Topolinia", un saluto che è il pre-
testo per un doppio congedo. Quello dal
pregiudizio che i fumetti siano solo per
bambini. E il commiato dall’architettura naif
dei luoghi d’ambientazione in cui si svol-
gono alcune di quelle storie. Laura Cas-
sarà, ingegnere libera professionista e
Sebastiano D'Urso, ricercatore universita-
rio e docente dei corsi di Architettura e
Composizione Architettonica del Diparti-
mento di Architettura dell’Università degli
Studi di Catania, ci raccontano contamina-
zioni e interferenze tra l'arte del fumetto e
le altre espressioni artistiche.
Topolinia, Paperopoli, Gotham City, Craven
Road sono luoghi impressi nella nostra me-
moria al pari delle città e delle strade della
vita reale. Quanto tempo, da bambini e da
ragazzi ma anche da adulti, abbiamo tra-
scorso in quei luoghi immaginari, disegnati
sulle pagine dei nostri fumetti preferiti, con-
dividendo le avventure dei nostri eroi cam-
minando per le strade delle loro città e
abitando le loro case, immersi in scenogra-
fie fantastiche…
L’enorme forza narrativa del fumetto è stata
recepita in architettura da alcuni professio-
nisti che, apprezzandone la capacità de-
scrittiva e visionaria, l’hanno utilizzata
come medium per divulgare i loro progetti. 

STORIA DELL’ARCHITETTURA ITALIANA
1985-2015
Marco Biraghi, Silvia Micheli
Ed. Piccola biblioteca Einaudi, 2013

Cos'è successo all'architettura italiana dal
1985 a oggi? In questo libro Marco Biraghi
e Silvia Micheli delineano un quadro sto-
rico e forniscono un bilancio dello stato
della disciplina nell'Italia degli ultimi tre de-
cenni sulla scorta di presupposti politici,
economici e culturali ampiamente rinnovati
rispetto al passato: sullo sfondo la cultura
dell'eccesso degli anni ottanta, la vicenda
di Tangentopoli, gli anni del berlusconismo,
l'epoca della crisi finanziaria. Tale lettura
prende in considerazione, oltre all'opera
dei maestri Vittorio Gregotti, Aldo Rossi e
Renzo Piano, quella dei nuovi protagonisti
della cultura architettonica italiana, tra cui
Massimiliano Fuksas, Italo Rota, Cino Zuc-
chi, Mario Cucinella, Stefano Boeri e Pier
Vittorio Aureli. L'analisi procede per "temi"
e "problemi", quali la presenza degli archi-
tetti italiani nel mondo, il contributo degli
architetti stranieri in Italia, il ruolo dei con-
corsi, la trasformazione della professione, il
ritorno della teoria e il senso dell'insegna-
mento della progettazione. Inoltre, un'im-
prevedibile costellazione di "casi virtuosi" si
rivela a un'osservazione attenta del nostro
Paese: edifici spesso marginali e in appa-
renza "minori", che tuttavia mostrano di
saper interpretare responsabilmente il pro-
prio ruolo.
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Quadriennio ottobre 2009 –
settembre 2013
Paolo StellaDurante le sedute di Consiglio, spessoci si interroga sul fatto che tutte le mol-teplici attività e iniziative promosse dalnostro Ordine vengano sufficiente-mente percepite - dagli iscritti - nellaloro interezza.Infatti, non viene quasi mai posta l’at-tenzione sulla notevole mole di lavorosvolta da tutti i membri del Consiglionel momento in cui decidono di met-tersi in gioco, prestando gran parte delloro tempo lavorativo e non a questeiniziative e, ed è opportuno sottoline-arlo, esclusivamente in forma gratuita esenza secondi fini.Vediamo quindi di sintetizzare cosa haprodotto l’ultimo Consiglio che è rima-sto in carica dal mese di ottobre 2009al mese di settembre 2013:
MOSTRE, INCONTRI E PREMI DI AR-
CHITETTURA :
- “Biennale di architettura Barbara Cap-
pochin” - (4^ edizione anno 2009): la
quarta edizione ha ospitato al Palazzo
della Ragione la mostra dell’arch. Zaha
Adid che ha firmato anche il tavolo
dell’architettura, esposto per diversi
mesi in Piazza Cavour a Padova, conte-
nente i progetti premiati e menzionati
del Premio internazionale di Architet-
tura. Lecture dello studio Zaha Adid
nell’aula Magna del Bo’.
- “Gianni Braghieri: architetture senza
tempo” (maggio 2010 – Stra - Museo
Nazionale Villa Pisani)
- “La vita in scena: dialoghi tra architet-
tura, cinema e fotografia” (giugno 2010
– Padova Caffè Pedrocchi)
- “Cooperazione internazionale e soste-
nibilità” (settembre 2010 - Padova – San
Gaetano)
- “Biennale di architettura Barbara Cap-
pochin” - (5^ edizione anno 2011): la
quinta edizione ha ospitato al Palazzo
della Ragione la mostra “Superurbano.
Rigenerazione urbana sostenibile”, alle-

stita dall’arch. Michele de Lucchi che ha
firmato anche il tavolo dell’architettura,
esposto per diversi mesi in Piazza Ca-
vour a Padova; anche questa volta il ta-
volo conteneva i progetti premiati e
menzionati del Premio internazionale di
Architettura.
- “Wave 2011 – Workshop di architet-
tura” (ottobre 2011 – Padova – San Gae-
tano)
- “Architettura di qualità e riqualifica-
zione energetica” (giugno 2012 – Ru-
bano - Villa Borromeo)
- “BOXAN – Progetti di architettura per
interni” (ottobre 2012 – Padova – San
Gaetano)

INCONTRI SUI TEMI RIGUARDANTI LA
PROFESSIONE :
ottobre 2009 – “Il testo unico della sicu-
rezza: D.Lgs 106/2009” (Rubano – Sala
Intesa Sanpaolo)
novembre 2009 – “Acustica 2009: appli-
cazioni in edilizia” (Padova – Hotel She-
raton)
novembre 2009 – “La posta elettronica
certificata” (Padova – Sede Ordine)
gennaio 2010 – “La modellazione tridi-
mensionale parametrica” (Padova –
Sede Ordine)
febbraio 2010 – “L’attività professionale
e le nuove normative edilizie” (Padova –
Sede Ordine)
aprile 2010 – “Autorizzazione paesaggi-
stica” (Padova – Sede Ordine)
luglio 2010 – “Sicurezza cantieri: le ca-
dute dall’alto” (Padova – Sede Ordine)
ottobre 2010 – “Sulla scia della S.C.I.A.”
(Padova – Centro Papa Luciani)
marzo 2011 – “DPR 139/2010: autoriz-
zazione paesaggistica” (Padova – Sede
Ordine)
marzo 2011 – “Costruire l’acustica” (Pa-
dova – Hotel Sheraton)
marzo 2011 – “Novità normative nazio-
nali e regionali” (Padova – Sede Ordine)
aprile 2011 – “L’istituto della media-
zione civile” (Padova – Sede Ordine)
giugno 2011 – “Software libero per l’ar-
chitettura” (Padova – Sede Ordine)
settembre 2011 – “Manovra bis - DL
138/2011” (Padova – Sede Ordine; Este;
Cittadella)
novembre 2011 – “Decreto sviluppo art.
5 – Costruzioni private” (Padova – Sede

Ordine)
dicembre 2011 – “Prevenzione incendi: i
nuovi procedimenti” (Padova – Sede Or-
dine)
dicembre 2011 – “POS e PIMUS” (Ru-
bano; Este; Cittadella)
gennaio 2012 – “Software libero per
l’architettura” (Padova – Sede Ordine)
febbraio 2012 – “Il pagamento dei cre-
diti professionali” (Padova – Sede Or-
dine)
febbraio 2012 – “Professioni intellet-
tuali: opportunità di rilancio” (Rubano;
Este; Cittadella)
aprile 2012 – “Costituzione gruppi di la-
voro” (Padova – Sede Ordine)
aprile 2012 – “I LL.PP. dopo l’entrata in
vigore delle nuove norme” (Rubano –
Villa Borromeo)
maggio 2012 – “Google Sketchup avan-
zato” (Padova – Sede Ordine)
maggio 2012 – “SUAP: nuove opportu-
nità progettuali” (Padova – Sede Or-
dine)
luglio 2012 – “La consulenza tecnica
d’ufficio” (Padova – Sede Ordine)
settembre 2012 – “Emergenza dopo il
sisma in Emilia Romagna” (Padova –
Sede Ordine)
ottobre 2012 – “Riforma degli ordina-
menti professionali” (Padova; Este; Cit-
tadella)
novembre 2012 – “Tutela della pro-
prietà intellettuale” (Padova – Sede Or-
dine)
dicembre 2012 – “Sicurezza nelle manu-
tenzioni in quota: DGRV 97/2012”
(Campodarsego)
aprile 2013 – “Protezione Civile” (Pa-
dova – Sede Ordine)
aprile 2013 – “Valutazione rischi negli
studi professionali” (Padova – Sede Or-
dine)
maggio 2013 – “Studi di settore” (Pa-
dova – Hotel Crown Plaza)

CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMA-
ZIONE :
ottobre 2009 – “Inquinamento lumi-
noso” (Verona – Sede ARPAV);
novembre 2009 – “Case ed edifici in
legno” (Padova);
gennaio 2010 – “Tecnici competenti in
acustica” (Padova – Sede Esse Ti Esse)
aprile 2010 – “Norme tecniche per le co-
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giugno 2012 - “Lo Show-room Bisazza e
visita alla mostra Raffaello versus Pi-
casso” (Vicenza)
marzo 2013 - “Parco scientifico-tecnolo-
gico di Bergamo” (Bergamo)
giugno 2013 - “The power of architec-
ture: Kahn, Le Corbusier, Vitra” (Basi-
lea)
giugno 2013 - “Duomo San Michele Ar-
cangelo e Villa Garzoni” (Candiana - PD)A questo punto credo non siano neces-sari ulteriori commenti: è sicuramentesolo un problema di comunicazione chesperiamo sia stato, almeno in parte,colmato da questo articolo.

Seminario 9 ottobre 2013

I REQUISITI DEI SOGGETTI
CERTIFICATORI
Avv. Giovanni Scudier 
C&S Studio Legale Casella e Scudier

1. La normativa previgenteLa Legge n. 90 del 3 agosto 2013, diconversione del D.L. n. 63 del 4 giugno

2013, ha dettato nuove regole per la di-sciplina della prestazione energeticadegli edifici, modificando ampie partidel D.Lgs. n. 192/2005.Per quanto riguarda la disciplina deirequisiti dei soggetti certificatori, og-getto della presente relazione, essa si èvenuta in realtà ad intersecare con icontenuti del D.P.R. n. 75 del 16 aprile2013, che aveva appena dato attua-zione all’art. 4 comma 1 lettera c) delDecreto 192, nella parte in cui preve-deva l’emanazione dei decreti volti ap-punto a regolamentare i requisitiprofessionali degli esperti cui affidarela certificazione energetica degli edifici.Anche il nuovo art. 4 comma 1-bis delDecreto 192 (come modificato dallaLegge n. 90) prevede che con appositidecreti verrà aggiornata la disciplinadei requisiti professionali; peraltro, inattesa della loro emanazione, l’atten-zione si deve soffermare sul D.P.R. n.75/2013, che ad oggi costituisce la nor-mativa di riferimento, non senza com-piere prima una rapida panoramicastorica per meglio comprendere i con-tenuti innovativi della nuova disciplina.Il punto 3 dell’Allegato A, d.lgs. 19 ago-sto 2005, n. 192 definiva la certifica-zione energetica come “il complessodelle operazioni svolte dai soggetti dicui all’articolo 4, comma 1, lettera c)

per il rilascio dell’attestato di certifica-zione energetica e delle raccomanda-zioni per il miglioramento dellaprestazione energetica dell’edificio“.Come detto, uno o più decreti del Presi-dente della Repubblica avrebbero do-vuto definire i requisiti professionali e icriteri di accreditamento per assicu-rare la qualificazione e l’indipendenzadegli esperti o degli organismi a cui af-fidare la certificazione energetica degliedifici; ma in attesa della loro emana-zione, l’art. 18, comma 6 del D.lgs. 30maggio 2008 n. 115 aveva introdottocon il proprio Allegato III una prima di-sciplina temporanea.Venivano così tracciati per la primavolta i requisiti del soggetto certifica-tore, inteso come un tecnico abilitatocontraddistinto da una professionalitàpropria.In particolare, il comma 2 del punto 2dell’Allegato III operava una distin-zione: da una parte i soggetti abilitatialla certificazione in quanto iscritti airelativi Ordini e Collegi professionali eabilitati all’esercizio della professionerelativa alla progettazione di edifici edimpianti asserviti agli edifici stessi(non si faceva menzione, si noti, al ti-tolo di studio); dall’altra i tecnici abili-tati “ai soli fini della certificazioneenergetica”, sul presupposto del pos-
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struzioni – DM 14.01.2008” (Padova –
Sede Ordine)
maggio 2010 – “Tariffa professionale”
(Padova – Sede Ordine; Este; Cittadella)
luglio 2010 – “Energie alternative e ri-
sparmio energetico” (Padova – Sede
Esse Ti Esse)
novembre 2010 – “Prevenzione incendi”
(Padova – Sede Ordine Ingegneri)
gennaio 2011 – “Corso di restauro” (Li-
mena – Sala Teatro Falcone Borsellino)
gennaio 2011 – “Introduzione alla pro-
fessione” (Padova – Sede Ordine)
giugno 2011 – “Energie alternative e ri-
sparmio energetico” (Padova – Sede
Esse Ti Esse)
ottobre 2011 – “Tecnici competenti in
acustica ambientale” (Padova – Sede
Esse Ti Esse)
set. 2012 - nov. 2012 – “Progettazione
integrata edificio-impianto” (Padova –
Sede Ordine)
settembre 2012 – “Tecnici competenti in
acustica ambientale” (Padova – Sede
Esse Ti Esse)
ottobre 2012 – “Acustica edilizia” (Pa-
dova – Sede Esse Ti Esse)
ottobre 2012 – “Tecnici competenti in
acustica ambientale” (Padova – Sede
Esse Ti Esse)
mar. 2013 - lug. 2013 – “Proposta for-
mativa - Corsi di aggiornamento” (Pa-
dova – Sede Ordine)

luglio 2013 – “Prevenzione incendi” (Pa-
dova – Sede Ordine Ingegneri)
maggio 2013 – “Valutazione rischi negli
studi professionali” (Padova – Sede Or-
dine)
maggio 2013 – “Gestione tecnica del-
l’emergenza sismica” (Padova – Sede Or-
dine)

GIORNATE E VIAGGI DI STUDIO :
maggio 2010 - “Wellness e armonia nel
bagno” (ditta Gessi - Serravalle di Scri-
via)
luglio 2010 - “Visita guidata a Villa Pa-
lazzetto” (Monselice)
settembre 2010 - “Viaggio studio in
Giappone” (Giappone)
marzo 2011 - “Incontri di architettura
2011” (Padova – Centro Culturale San
Gaetano)
aprile 2011 - “Architetti notizie: SPA-
ZIO” (Padova – Negozio Zin strumenti
musicali)
giugno 2011 - “Visita guidata a Villa Pa-
lazzetto” (Monselice)
luglio 2011 - “Architetti notizie: SPERI-
MENTAZIONE” (Padova – Negozio No-
dodesign Lab)
ottobre 2011 - “Visita guidata al nuovo
Orto Botanico” (Padova)
ottobre 2011 - “Idee per una rigenera-
zione urbana sostenibile” (Padova –
Gran Teatro Geox)

novembre 2011 - “Architetti notizie: SE-
RENDIPITY” (Padova – San Gaetano)
gennaio 2012 - “Lectio magistralis:
pezzi di città” (Padova – Caffè Pedroc-
chi)
gennaio 2012 - “Lectio magistralis:
urban social design” (Padova – Caffè Pe-
drocchi)
gennaio 2012 - “Architetti notizie:
SENSO” (Padova – San Gaetano)
febbraio 2012 - “Il superurbano: rigene-
razione urbana sostenibile” (Padova –
Aula Magna del Bo’)
nov. 2011 – feb. 2012 - “BOXAN: 1h_AR-
CHITETTURA” (Padova – San Gaetano)
febbraio 2012 - “Concerto di chiusura
BOXAN” (Padova – Caffè Pedrocchi)
aprile 2012 - “Kengo Kuma: la sensibi-
lità e la ceramica” (Casalgrande Pa-
dana)
maggio 2012 - “Padova: città sostenibile
_ Notte Verde del Nordest” (Padova)
giugno 2012 - “Visita guidata alla Banca
Popolare di VR e Castelvecchio” (Ve-
rona)
giugno 2012 - “Il Centro ricerche Tas-
sullo e galleria estrattiva Rio maggiore”
(Tassullo)
luglio 2012 - “Visita guidata a Casa e
studio Gallo, Contrà Porta S. Croce” (Vi-
cenza)
luglio 2012 - “Visita guidata a Villa Ve-
scovi” (Luvigliano di Torreglia)
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NOVITA' IN MATERIA DI EFFICIENZA
ENERGETICA
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noti bene, sarà abilitato esclusivamentealla certificazione energetica: nonpotrà quindi progettare, ma potrà solocertificare.Per questa seconda tipologia di tecniciè naturalmente fondamentale la disci-plina dei corsi di formazione, che se-condo il comma 5 dell’art. 2 possonoessere svolti a livello nazionale da Uni-versità, Organismi ed enti di ricerca oancora da Consigli, Ordini e Collegi pro-fessionali autorizzati e a livello regio-nale da altri soggetti di ambitoregionale con competenza in materia dicertificazione energetica autorizzatidalle regioni e province autonome. Sulla scia di quanto già previsto alcomma 3, punto 2 dell’Allegato III alD.Lgs. n. 115/2008, anche l’art. 3 delD.P.R. n. 75/2013 prevede uno speci-fico adempimento al tecnico abilitato alfine di assicurare i requisiti di indipen-denza ed imparzialità di giudizio.In caso di certificazione di edifici dinuova costruzione, il tecnico abilitatodeve dichiarare l’assenza di conflitto diinteressi, espressa attraverso il noncoinvolgimento nel processo di proget-tazione e realizzazione dell’edificio dacertificare o con i produttori dei mate-riali e dei componenti in esso incorpo-rati, nonchè rispetto ai vantaggi chepossono derivare al richiedente l’atte-stazione; è stato peraltro introdotto unlimite prima non esistente, nel sensoche il richiedente “non deve essere nè ilconiuge nè un parente fino al quartogrado” (per una sorta di presunzione diparzialità del certificatore).Nel caso di certificazione di edifici esi-stenti, il non coinvolgimento è invecelimitato ai produttori dei materiali edei componenti in esso incorporatinonché rispetto ai vantaggi che pos-sono derivare al richiedente l’attesta-zione; viene riproposto in ogni caso ildivieto di certificazione in caso di rap-porto di coniugio o di parentela fino alquarto grado. Va senz’altro evidenziato che, perquanto la norma regoli l’indipendenzadel certificatore mediante un obbligo didichiarazione da rendere “all’atto disottoscrizione dell’attestato”, in realtàla norma configura un vero e proprio

requisito ulteriore che il certificatoredeve possedere.A tal proposito va ancora aggiunto chetale requisito deve sussistere (e tale di-chiarazione deve essere resa) per tutti itecnici abilitati senza eccezione, ivicompresi quelli che sono “in organico”ad enti pubblici operanti nel settoredell’energia e dell’edilizia (per i qualinon è riproposto il “superamento” delrequisiti di indipendenza previsto inprecedenza).Ed ancora, va rimarcato che la dichiara-zione di assenza di conflitto di interessiviene resa dal tecnico abilitato al fine diassicurare indipendenza e imparzialitàdi giudizio “dei soggetti di cui al comma1 dell’articolo 2”, e quindi anche dellepersone giuridiche cui i tecnici fannoriferimento: il che comporta la neces-sità di valutare con estrema attenzionela portata della dichiarazione di noncoinvolgimento e di estraneità ancherispetto ai possibili vantaggi.Non presenta invece innovazioni parti-colari la disciplina dell‘art. 6 per gli edi-fici già dotati di attestato dicertificazione energetica e sottopostiad adeguamenti impiantistici: per que-sti l’eventuale aggiornamento dell’atte-stato può ancora essere predispostoanche da tecnico abilitato dell’impresadi costruzione ovvero installatrice inca-ricata degli adeguamenti; naturalmenteil tecnico deve possedere i requisiti dicui alla nuova disciplina, e natural-mente la regola vale soltanto per l’ipo-tesi di aggiornamento e limitatamenteai lavori eseguiti.
4. La legge 3 agosto 2013 n. 90 La Legge n. 90/2013 (di conversionedel D.L. 4 giugno 2013 n. 63) recepiscela Direttiva 2010/31/UE dettandonuove regole sulla prestazione energe-tica degli edifici nuovi e di quelli og-getto di notevoli ristrutturazioni,attraverso un intervento modificativodi molte norme del D.Lgs. 192/2005.Ai fini della presente relazione, è suffi-ciente richiamare quanto già sopra ri-cordato in relazione al tema deicertificatori, e cioè il fatto che la nuovadisciplina rimanda (quanto all’aggior-namento dei requisiti) a nuovi e futuri

decreti attuativi. Il nuovo art. 4, comma1-bis del D.lgs 192/2005 prevede in-fatti che con uno o più decreti del Pre-sidente della Repubblica sianoaggiornati i requisiti professionali e icriteri di accreditamento per assicu-rare la qualificazione e l’indipendenzadegli esperti e degli organismi, ai qualiaffidare l’attestazione della prestazioneenergetica degli edifici.Quanto alle altre innovazioni, quellasenza dubbio più rilevante è rappre-sentata dalla introduzione dell’Atte-stato di Prestazione Energetica (c.d.A.P.E.) in sostituzione dell’Attestato diCertificazione Energetica (c.d. A.C.E.). Il nuovo art. 2, comma 1 del D. Lgs. n.192/2005 definisce alla lettera l-bisl’A.P.E. come il documento redatto nelrispetto delle norme contenute nel de-creto e rilasciato da esperti qualificatied indipendenti che attesta la presta-zione energetica di un edificio e forni-sce raccomandazioni per ilmiglioramento dell’efficienza energe-tica.Quel che qui interessa sottolineare è laparticolare enfasi che viene data alla fi-gura del certificatore che rilascerà l’at-testato di prestazione energetica,ovvero soggetto esperto, qualificato eindipendente: l’intero sistema ruota at-torno alla sussistenza di tali requisiti.Verosimilmente anche allo scopo di raf-forzare tale principio, il nuovo art. 15del D.lgs 192/2005 dispone che l’atte-stato di prestazione energetica sia resoin forma di dichiarazione sostitutiva diatto notorio ai sensi dell’art. 47 D.P.R.n. 445/2000; mentre il nuovo art. 6,comma 11 del D.lgs. 192/2005, nel con-fermare l’altro documento già previsto,e cioè l’attestato di qualificazione ener-getica (A.Q.E.), lo definisce nel nuovoart. 2, comma 1, lett. l-ter) come “il do-cumento predisposto ed asseverato daprofessionista abilitato non necessaria-mente estraneo alla proprietà, alla pro-gettazione o alla realizzazionedell’edificio”: così da rimarcare anchesul piano soggettivo la profonda diffe-renza che sussiste tra le due attesta-zioni. 
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sesso di titoli di studi tecnico scientificie di attestato di partecipazione a speci-fici corsi di formazione.Il comma 3 sanciva l’ulteriore requisitodella indipendenza, imponendo in casodi certificazione di edifici di nuova co-struzione l’obbligo di dichiarare l’as-senza di conflitto di interessi ed il noncoinvolgimento nel processo di proget-tazione e realizzazione del nuovo edifi-cio, ed in caso di certificazione diedificio esistente il non coinvolgimentocon i produttori dei materiali e deicomponenti in esso incorporati.Tale dichiarazione non veniva però ri-chiesta (comma 4) nel caso in cui il tec-nico abilitato fosse dipendente odoperasse per conto di enti pubblici o diorganismi di diritto pubblico operantinel settore dell’energia e dell’edilizia:questo perché tale requisito “è da in-tendersi superato dalle stesse finalitàistituzionali di perseguimento di obiet-tivi di interesse pubblico” (norma nonpiù riprodotta nella nuova disciplina,vedi infra).Da ultimo, il comma 5 introduceva unaulteriore deroga per fattispecie speci-fica, consentendo che per edifici già do-tati di attestazione di certificazioneenergetica e sottoposti ad adeguamentiimpiantistici l’eventuale aggiorna-mento dell’attestato di certificazioneenergetica potesse essere predispostoanche da un tecnico abilitato dell’im-presa di costruzione e/o installatriceincaricata degli adeguamenti.
2. Le pronunce dei T.A.R.Le disposizioni di cui all’Allegato III e inparticolare quelle di cui al comma 2 delpunto 2 sono state oggetto di più pro-nunce giurisprudenziali.Il T.A.R. Liguria, con Ordinanza caute-lare del 19.3.2009 avente ad oggetto ladeliberazione della Giunta Regionaledella Liguria n. 1601/08, ha precisatoche i soggetti iscritti ai relativi Ordini eCollegi professionali ed abilitati allaprogettazione di edifici ed impiantisono per ciò stesso riconosciuti comecertificatori energetici, senza dunquel’obbligo di partecipare a corsi di for-mazione: obbligo gravante, per contro,sui soggetti in possesso di titoli tecnico

scientifici ma non abilitati alla proget-tazione.Allo stesso modo il T.A.R. Puglia consentenza n. 2426 in data 11.06.2010 hachiarito che la figura del certificatoreva considerata come vera e proprianuova professione, con rigorosa appli-cazione dell‘Allegato III nella parte incui dispone che il professionista liberood associato deve essere riconosciutocome soggetto certificatore per il sem-plice fatto di essere iscritto al relativoOrdine.Ancora il T.A.R. Emilia Romagna (Bolo-gna, sez. I) con sentenza n. 956 in data16.6.2009, respingendo un ricorsodell’Ordine dei Chimici che lamentaval’esclusione dei propri iscritti dal no-vero dei soggetti certificatori, ha sotto-lineato come il punto 2.2. dell’AllegatoIII stabilisce una “necessaria corrispon-denza biunivoca” tra abilitazione allacertificazione e abilitazione alla proget-tazione di edifici ed impianti.Sulla scia di tale pronuncia si ponepure la sentenza n. 141 del 25.01.2010del T.A.R. Lombardia (sez. III): respin-gendo un ricorso proposto dal CollegioNazionale Agrotecnici e AgrotecniciLaureati che lamentavano anch’essil’esclusione dal novero dei soggetti cer-tificatori, il T.A.R. Lombardia concludeaffermando che nel caso di speciemanca “una puntuale attribuzione dicompetenza relativa (o quantomeno af-fine) alla progettazione di edifici ed im-pianti”.
3. Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75Il D.P.R. n. 75/2013, attuativo dellanorma di cui all’articolo 4, comma 1,lett. c) del D. Lgs. 192/2005, contiene lanuova disciplina dei requisiti professio-nali e dei criteri di accreditamento ne-cessari per la qualificazione el’indipendenza degli esperti o degli or-ganismi cui affidare la certificazioneenergetica degli edifici; esso configura,ad oggi, la disciplina di riferimento perla qualificazione del soggetto certifica-tore.L’art. 2, comma 1 del Decreto elencaquelli che definisce come “soggetti cer-tificatori”:a) i tecnici abilitati;

b) gli Enti pubblici e gli organismi di di-ritto pubblico operanti nel settoredell’energia e dell’edilizia;c) gli organismi pubblici e privati ac-creditati ad effettuare attività di ispe-zione;d) le società di servizi energetici(ESCO).I soggetti di cui alle lettere b), c) e d)sono peraltro soggetti certificatori sol-tanto alla condizione che svolgano l’at-tività con un tecnico, o un gruppo ditecnici abilitati, in organico.E’ quella del “tecnico abilitato”, dunque,la figura cui si deve guardare.I requisiti, il cui possesso consente diassumere il titolo di “tecnico abilitato”,sono disciplinati nel comma 3 e nelcomma 4: con la precisazione ((art. 2comma 2 ultima frase) che il tecnicoabilitato deve rispondere ai requisiti odell’una, o dell’altra tipologia.Il comma 3 (che si rifà alla prima tipo-logia del vecchio Allegato III) prevedeche il tecnico abilitato debba: posse-dere uno dei titoli di cui alle lettere daa) ad e) del comma 3; essere iscritto airelativi Ordini e Collegi professionali edabilitato all’esercizio della professionerelativa alla progettazione di edifici edimpianti nell’ambito delle specifichecompetenze ad esso attribuite dalla le-gislazione vigente. Nel caso in cui il tec-nico non sia competente in tutti i campicitati, egli dovrà operare con altro tec-nico abilitato in modo che il gruppocopra tutti gli ambiti professionali sucui è richiesta la competenza.Non basta più, dunque, la sola iscri-zione all’Ordine e Collegio e l’abilita-zione alla progettazione: occorre, amonte, il possesso di uno dei titoli distudio espressamente elencati nel De-creto.Il comma 4 (riprendendo la seconda ti-pologia del vecchio Allegato III) pre-vede invece che il tecnico abilitatodebba: essere in possesso di uno dei ti-toli di cui alle lettere da a) a d) delcomma 4; essere in possesso di un atte-stato di frequenza, con superamentodell’esame finale, relativo a specificicorsi di formazione per la certifica-zione energetica degli edifici. Il sog-getto in possesso di detti requisiti, si
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Ill.mo Signor Ministro,La ringrazio sentitamente per il Suo messaggio particolarmente apprezzato, conun prolungato applauso, dal numeroso pubblico presente sabato sera al TeatroVerdi per la Cerimonia di Premiazione del Premio Internazionale di Architettura“Barbara Cappochin”.Il crescente successo nazionale ed internazionale della Biennale di Architettura de-dicata a Barbara, non avrebbe mai potuto raggiungere questi livelli senza il Suopersonale, concreto e convinto sostegno, in modo speciale nei momenti più com-plessi, già a partire dal nostro primo incontro dopo la Sua elezione a Sindaco di Pa-dova nel 2004; di questo Le sono particolarmente grato.Come da Lei sottolineato nel Suo messaggio e da Leopoldo Freyrie nel suo inter-vento a Teatro, il Premio seleziona progetti di grande qualità estetica, ma anchecoraggiosi e innovativi nel dare risposte positive alle concrete difficoltà della co-munità dei cittadini, qui come nel mondo, dimostrando che l’architettura non è unlusso, ma un bene comune e necessario.Con queste motivazioni l’edizione del Decennale della Biennale si fa promotrice, insinergia con il Consiglio Nazionale degli Architetti, di un dibattito sul valore socialedell’architettura, affinché anche nel nostro paese sia rilanciato un programma na-zionale per le città che, all’insegna della Rigenerazione Urbana Sostenibile e fa-cendo leva sull’efficientamento energetico, sullo stop al consumo di suolo, sul riusodegli edifici e delle aree urbane dismesse, integri idee e risorse per la sostenibilitàambientale.Cinque conferenze internazionali, da gennaio a marzo del prossimo anno, por-ranno a confronto, a Padova, gli attori delle esperienze più innovative, a livello in-ternazionale, sotto il profilo della sostenibilità non solo urbanistica earchitettonica, ma anche sociale ed economica.Saranno illustrati casi modello di eco-quartieri realizzati in Francia, Germania,Svezia, Finlandia, Norvegia e Italia, ripercorrendo le problematiche prima dell’in-tervento, i criteri progettuali adottati, l’impatto economico generato dall’inter-vento, il rapporto ed il supporto della comunità, il percorso amministrativo eburocratico.L’obiettivo è di selezionare, sulla scorta dell’analisi e confronto delle suddetteesperienze, principi strategici per la formulazione di una proposta di legge per lecittà di qualità, da proporre ufficialmente in occasione della Conferenza degli Or-dini degli Architetti Italiani programmata nel giorni 14 e 15 marzo 2014 a Padova,in concomitanza con l’inaugurazione della Mostra di Renzo Piano a Palazzo dellaRagione.L’auspicio degli architetti italiani è che Lei non solo sia uno dei protagonisti princi-pali della giornata inaugurale della Mostra, ma anche che, in qualità di Ministrodello Sviluppo Economico, possa dare forza a tali principi, indispensabili per l’indi-viduazione di concrete strategie e azioni politiche di intervento per la promozionedello sviluppo sostenibile in grado di conciliare la tutela e la valorizzazione del-l’ambiente e del paesaggio, lo sviluppo economico innovativo, il progresso socialee la qualità architettonica.Solo se, attraverso una politica mirata, le imprese del settore saranno messe nellecondizioni di individuare nel “clima” un’opportunità di business e gli amministra-tori locali, in grado di cogliere che questa politica possa migliorare la qualità dellavita dei cittadini, si potranno ottenere risultati concreti di rilancio di un settoretrainante dell’economia, in linea con le più avanzate esperienze internazionali.Con grande stima e riconoscenzaGiuseppe Cappochin
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Caro Giuseppeho apprezzato molto il Tuo invito ad un'iniziativa che segna uno degli eventi dimaggior valore per la nostra città, purtroppo non posso essere con Voi per conco-mitanti impegni istituzionali presi in precedenza.Si rinnova - grazie al lavoro prezioso e appassionato della Fondazione BarbaraCappochin e dell'Ordine degli Architetti - la riflessione sull'incontro tra vita e ar-chitettura. Il legame è rappresentato da una parola: qualità. Credo ci sia grande bi-sogno di qualità. La grave crisi economica di cui tuttora sentiamo gli effetti è statail frutto di un modello di crescita privo di un efficace sistema di regole, di controllie di responsabilità, che ha assecondato le facili speculazioni e la ricerca del profittodi breve termine, trascurando uno sviluppo basato su solidi presupposti produt-tivi. Uno sviluppo che troppo spesso non ha avuto a cuore il tema della qualità eche, anche per questo, ha perso il "senso" di marcia e la capacità di essere virtuosoper la società.Oggi si apre nel mondo un nuovo paradigma, nutrito da nuovi valori; un nuovo pa-radigma che credo Voi da tempo abbiate intuito. Iniziative come la Vostra vannonella direzione di esaltare il bello, l'essenziale, la qualità. Si tratta di pensieri chedobbiamo far diventare sempre più caldi, diffusi, un grande patrimonio condivisoche ci permetta di inaugurare una nuova stagione di sviluppo sostenibile e chemetta al centro la qualità della vita di donne e uomini. Da questo impegno comune,che Voi interpretate in maniera eccezionale con la Vostra architettura, dipendegran parte della speranza della nostra gente e del futuro del nostro Paese.Grazie per quanto fate, ogni giorno, per il bene delle nostre comunità.Un caro saluto,Flavio Zanonato Ministro dello Sviluppo Economico
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(mercoledì e venerdì con orario8.00/12.30) esclusivamente per servi-zio URP e/o pratiche sospese da inviotelematico.
SOFTWARE DOCFA 4.00.2
Comunicazione prot. 6582

Agenzia delle Entrate/Ufficio Provin-
ciale di Padova - TerritorioE’ disponibile, sul sito internet del-l’Agenzia delle Entrate, la nuova ver-sione 4.00.2 del software Docfa, per ledichiarazioni in catasto delle unità im-mobiliari urbane.La nuova versione, rispetto a quella at-tualmente in uso (“Docfa 4.00.1), pre-senta le seguenti novità:1. logo: utilizzo del logo dell’Agenziadelle Entrate2. stradari: le modifiche apportate con-sentono l’utilizzo delle informazionipresenti nell’Archivio nazionaledegli stradari e dei numeri civici(ANSC). All’attualità risultano giàcertificati la totalità dei toponimi dioltre 7.500 Comuni con popolazioneinferiore ai 20.000 abitanti: per i re-stanti Comuni di maggiori dimen-sioni il processo è in fase dicompletamento; ciò garantirà al pro-fessionista di poter disporre di unostradario completo e certificato.Sono state inoltre migliorate le fun-zioni di consultazione dei toponimipresenti, in modo tale da consentirela ricerca mediante l’inserimentoanche solo di una parte della deno-minazione della strada. Gli Archivitoponomastici disponibili sul sito in-ternet dell’Agenzia, saranno aggior-nati con frequenza mensile;3. documenti con richiesta di ruralità:è stata introdotta la possibilità di ac-quisire nello stesso documento pre-sentato come dichiarazione difabbricato rurale sia unità immobi-liari compatibili con tale richiesta,sia beni comuni non censibili;

4. documenti con causale “Variazionetoponomastica”: è stato inserito uncontrollo bloccante che non con-sente l’inserimento di planimetrie,in coerenza con le indicazioni dellacircolare dell’Agenzia del Territorion. 2 del 7 agosto 2012.
MODALITA’ DI AGGIORNAMENTO
DEGLI INTESTATARI CATASTALI.
CHIARIMENTI.
Comunicazione prot. 30058

Agenzia delle Entrate/Direzione Cen-
trale Catasto e Cartografia, RomaNegli ultimi anni sono state introdottediverse innovazioni, derivanti dallesempre crescenti potenzialità dei si-stemi informatici utilizzati, nelle moda-lità e nelle procedure di aggiornamentodell’intestazione catastale, che rendononecessaria una sintesi delle attuali mo-dalità di erogazione del servizio.Preliminarmente occorre distinguere lapresentazione delle domande di vol-ture derivanti da “afflusso” corrente, daquelle correlate ai cosiddetti prealli-neamenti, connessi alla presentazionedegli atti tecnici e al recupero di posi-zioni disallineate, con le risultanzedelle banche dati immobiliari.
1. Canali di erogazione del servizio

di presentazione degli
aggiornamenti in “afflusso”
dell’intestazione catastale

Presentazione per via telematica- Con il Modello Unico, per tutti gliatti di costituzione, modificazioneo estinzione dei diritti reali suibeni immobili trasmessi per via te-lematica presso i Servizi di Pubbli-cità Immobiliare- Con le note di trascrizione, redatteper le fattispecie previste con ilsoftware “nota” su supporto infor-matico, presentate direttamenteallo sportello dedicato dei Servizidi Pubblicità Immobiliare.

In tali casi l’aggiornamento avvienecon modalità automatiche (“volturaautomatica”), ad eccezione dei casidi esiti negativi, i quali devono es-sere oggetto di trattazione da partedegli Uffici, secondo le modalità giàstabilite in precedenza dalla Dire-zione Centrale.Si ritiene opportuno evidenziare che lavoltura automatica è strettamenteconnessa alla tipologia dei codici inatto, alcuni dei quali ne prevedonol’esecuzione obbligatoria, altri facol-tativa, altri ancora l’inibizione.Pertanto, a seconda del tipo di co-dice atto utilizzato dall’Ufficiale ro-gante, la procedura procedeall’aggiornamento automatico se:- per il corrispondente codice atto lavoltura è sempre obbligatoria- per il corrispondente codice atto lavoltura è facoltativa (si tratta di co-dici atto, nell’ambito dei quali sonoricomprese fattispecie di negoziogiuridico per alcune delle quali lavoltura è prevista e altre per lequali non è dovuta. In questi casi ladecisione circa la volturabilità deibeni è stabilita dal rogante) e il ro-gante ne ha richiesto l’esecuzione.Negli altri casi le domande di volture(riconducibili principalmente a di-chiarazioni di successione e a ricon-giungimenti di usufrutto), vannopresentate presso l’Ufficio, secondole modalità di seguito indicate, cor-redate della documentazione neces-saria.
Presentazione in front-office- tramite supporto informatico, con-tenente il modello digitale della do-manda di volture, predisposto conil software VOLTURA 1.1, unita-mente alla stampa del suddettomodello, datato e sottoscritto dalrichiedente- tramite i modelli cartacei (disponi-
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Comunicazione prot. 757 del
26/07/2013LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI DI DI-PENDENTI PUBBLICI DELLA STESSAAMMINISTRAZIONE PER LA REDA-ZIONE DI STRUMENTI URBANISTICICon quesito dell’Ordine di Verona del06.02.2013 e della Federazione Regio-nale degli Ordini degli Architetti, P.P. eC. del Veneto del 6 febbraio 2013, èstata richiesta un’interpretazione dellenorme sulla liquidazione dei compensidi dipendenti pubblici della stessa am-ministrazione per la redazione di stru-menti urbanistici, con particolareriferimento ai recenti pareri della Cortedei Conti della Lombardia, secondo iquali gli incentivi spetterebbero aglistessi dipendenti solo se le prestazionierogate sono legate alla realizzazionedi opere pubbliche.A tal uopo, si sottolinea che l’opinionedella Corte dei Conti Lombardia vienesostenuta anche da parte di altre Se-zioni della Corte dei Conti (Corte deiConti Piemonte, delibera 290 del 29agosto 2012 e Corte dei Conti Toscana,parere n. 256 del 27 settembre 2012),le quali depongono che gli incentivi perla progettazione urbanistica internasono dovuti solamente se le prestazionisono legate alla realizzazione di operepubbliche.L’argomento è stato comunque piùvolte affrontato, nel dettaglio, dall’Au-torità di Vigilanza per i Contratti Pub-blici, la quale, con parere n° 12/12 del21/11/2012, l’AVCP, ha dapprima ri-chiamato un dispositivo della Corte deiConti, che ha riconosciuto “….l’incen-tivo anche ai redattori dei piani urbani-stici, sul presupposto che l’attività dipianificazione urbanistica presenta ele-menti di similitudine con la progetta-zione dei lavori pubblici, tanto che èricompresa nella categoria degli appaltipubblici di servizi elencati nell’allegatoIIA del Codice dei contratti pubblici (C.

Conti Sez. controllo, Veneto, parere n.37 del 26 luglio 2011)….”.In seno allo stesso parere n° 12/12,l’AVCP ha ritenuto che gli incentivi dicui all’art. 92 comma 6 non sono dovutiai redattori degli atti di pianificazionedei servizi integrati d’igiene urbana,chiarendo, al tempo stesso, che la pia-nificazione urbanistica inerisce anchead opere o impianti pubblici. “… Infatti,i piani regolatori, strumenti urbanisticidi base per garantire un ordinato e cor-retto assetto del territorio, contengono,come noto, tra le altre, sia previsionicd. di zonizzazione, che suddividono ilterritorio comunale in zone omogenee,specificando quelle con vocazione edifi-catoria e i vincoli da osservare in cia-scuna di esse; sia norme dilocalizzazione di aree destinate a for-mare spazi di uso pubblico, ovvero ri-servate a edifici pubblici o di usopubblico, a opere e impianti pubblici odi pubblico interesse, tanto che taliprevisioni sono considerate dalla giuri-sprudenza ad effetto sostanzialmenteespropriativo, se riguardanti beni diproprietà privata…..”L’AVCP, proseguendo nell’enunciazionedel proprio parere, ha chiaramente sot-tolineato che: “…. La natura stessa e ilcontenuto della pianificazione urbani-stica e in particolare dei piani regola-tori consente, pertanto, l’erogazionedell’incentivo ex art. 92, comma 6 delCodice dei contratti pubblici a favoredei dipendenti che abbiano partecipatoalla redazione di tali strumenti urbani-stici, in quanto tali atti afferiscono, siapure mediatamente, alla progettazionedi opere e impianti pubblici o di usopubblico, dei quali definiscono l’ubica-zione nel tessuto urbano……”.
Per quanto sopra esposto, traendo leconclusioni dai pareri espressi in me-rito dalla Corte dei Conti e dall’AVCP, siritiene che l’incentivo di cui all’art. 92comma 6 del Codice dei Contratti sia dariconoscere ai dipendenti di un’ammi-nistrazione che abbiano redatto stru-

menti di “pianificazione” (come PRG,piano particolareggiato, ecc.), conesclusione di altre tipologie di piani,come, ad esempio, i piani dei servizi in-tegrati di igiene pubblica.

SPORTELLI ACCETTAZIONE ACCATA-
STAMENTI E URP
Comunicazione prot. 6875 e 9063

Agenzia delle Entrate/Ufficio Provin-
ciale di Padova - TerritorioL’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provin-ciale di Padova-Territorio ha osservatoche, nella nostra Provincia, l’utilizzo delcanale telematico per la trasmissionedegli aggiornamenti catastali è sottou-tilizzato (60%) rispetto alle aspettative(70% nel 2013).L’orientamento dell’Agenzia, sentiti iCollegi nazionali, è di portare gradual-mente l’utilizzo del telematico al 90%.Ciò posto, anche per destinare le neces-sarie risorse al progetto Banca Dati In-tegrata, propedeutico all’imminenteRevisione Classamento, l’Ufficio Pro-vinciale Territorio di Padova comunicache per quanto concerne l’accettazioneDOCFA sarà attiva, dal 2 dicembre2013, una sola postazione per riceverele pratiche prenotate in agenda (mer-coledì e venerdì con orario 8.00 –12.30); l’accesso extra agenda appunta-menti sarà garantito con lo stesso ora-rio esclusivamente ai Professionistifuori provincia o a quelli recanti prati-che con carattere d’urgenza, che do-vranno essere vistate dal Capo Settoreo dal Responsabile Accettazione DofcaGeom. Sassi (tel. 049-7811425).Lo sportello URP sarà aperto il lu-nedì/mercoledì/venerdì con orario8.00/12.30.L’ufficio di Este, visti i minori afflussi,rimarrà aperto 2 giorni a settimana
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oggetto di iscrizione in catasto, senza
attribuzione di rendita catastale, ma
con descrizione dei caratteri specifici e
della destinazione d’uso”. Per tali immo-bili sussiste quindi la possibilità e nonl’obbligo dell’aggiornamento degli atticatastali.Lo stesso decreto ministeriale all’art. 6,comma 1 lettera c), in relazione allemodalità semplificate per la dichiara-zione delle costruzioni di scarsa rile-vanza cartografica o censuaria, di cui alsuccessivo art. 7, ne stabilisce l’applica-zione “per le costruzioni non abitabili o
agibili e comunque di fatto non utilizza-
bili, a causa di dissesti statici, di fati-
scenza o inesistenza di elementi
strutturali e impiantistici, ovvero delle
principali finiture ordinariamente pre-
senti nella categoria catastale, cui l’im-
mobile è censito o censibile, ed in tutti i
casi nei quali la concreta utilizzabilità
non è conseguibile con soli interventi
edilizi di manutenzione ordinaria o stra-
ordinaria. In tali casi alla denuncia deve
essere allegata una apposita autocertifi-
cazione, attestante l’assenza di allaccia-
mento alle reti dei servizi pubblici
dell’energia elettrica, dell’acqua e del
gas”.Ai fini delle dichiarazioni di unità colla-benti è pertanto necessario che il pro-fessionista che predispone ladichiarazione su incarico della commit-tenza:- rediga una specifica relazione, da-tata e firmata, riportante lo stato deiluoghi, con particolare riferimentoalle strutture e alla conservazionedel manufatto, che deve essere debi-tamente rappresentato mediantedocumentazione fotografica;- alleghi l’autocertificazione, resadall’intestatario dichiarante, ai sensidegli articoli 47 e 76 del decreto delPresidente della Repubblica 28 di-cembre 2000, n. 445, attestante l’as-senza di allacciamento dell’unità allereti dei servizi pubblici dell’energiaelettrica, dell’acqua e del gas.

Si rammenta che, per tali dichiarazioni,le unità devono essere individuateesclusivamente nell’elaborato planime-trico (Cfr. Circolare n. 9 del 26 novem-bre 2001 dell’Agenzia del Territorio esuccessive disposizioni).Come indicato nella normativa citata,l’iscrizione nella categoria F/2 prevedela presenza di un fabbricato che abbiaperso del tutto la sua capacità reddi-tuale; ne consegue che la stessa catego-ria non è ammissibile, ad esempio,quando l’unità che si vuole censire, ri-sulta ascrivibile in altra categoria cata-stale, ovvero, non è individuabile e/operimetrabile2. (2 resta immutato l’ob-bligo della dichiarazione al catasto fab-bricati delle tettoie (C/7), dei depositi(C/2), delle rimesse (C/6) e delle areeproduttive di reddito, richiamate al-l’art. 2, comma 1, del DM n. 28 del1998).Si considerano catastalmente né indivi-duabili, né perimetrabili, le costruzionied i manufatti:- privi totalmente di copertura e dellarelativa struttura portante o di tutti isolai;- delimitati da muri che non abbianoalmeno l’altezza di un metro.Pertanto per poter predisporre gli attidi aggiornamento cartografici e cen-suari relativi alle unità collabenti deb-bono essere verificati entrambi irequisiti citati.

SEDUTA DI CONSIGLIO 
DEL 9 SETTEMBRE 2013Il Consiglio ha inizio alle ore 15.00Tutti presenti.
Elezioni per il rinnovo del Consiglio –
Quadriennio 2013/2017Il Consiglio esprime alcune considera-zioni sui risultati elettorali, al terminedelle quali, si rammenta che gli attualicomponenti restano in carica fino alprossimo 22 settembre.Il Consigliere Giacomo Lippi, quale Con-sigliere più anziano, convocherà neiprossimi giorni il Consiglio neo elettoper procedere alla suddivisione delle ca-riche.
Biennale Internazionale di Architet-
tura Barbara CappochinIl Presidente, arch. G. Cappochin, riferi-sce al Consiglio sulla conferenza stampatenutasi quest’oggi presso la Sala Bre-sciani Alvarez del Comune di Padova, inoccasione della quale è stato annunciatoil vincitore del Premio e presentati glieventi dell’edizione 2013/2014 dellaBiennale Internazionale di ArchitetturaBarbara Cappochin.Il vincitore dell’edizione 2013 è l’archi-tetto Nunzio Gabriele Sciveres con l’ope-ra “A2M Social Housing” a Marina di Ra-gusa La Giuria ha assegnato anche tremenzioni d’onore della sezione interna-zionale. La “Medaglia d’oro GiancarloIus”, è stata conferita al “Pedriatic Cen-tre” di Emergency a Port Sudan proget-tato dallo studio Tamassociati. Il vincito-re del premio provinciale è invece loStudio C.Z con il progetto del Piazzaledella Stazione di Padova.La cerimonia di premiazione del Premioavrà luogo, come di consueto, il 26 otto-bre p.v. al Teatro Verdi di Padova.Sul Tavolo dell’Architettura – in pietra diVicenza e su progetto di Renzo Piano –verranno esposte le migliori opere sele-zionate dalla Giuria internazionale. Il Palazzo della Ragione ospiterà invecela mostra “Renzo Piano Building Wor-
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bili sul sito dell’Agenzia per tipo dicatasto) debitamente compilati,datati e sottoscritti dal richiedente.
Invio a mezzo posta ovvero per
Posta Elettronica Certificata (PEC)La documentazione prevista nellapresentazione in front-office può es-sere trasmessa con raccomandatacon ricevuta di ritorno. Secondo talemodalità sono da allegare, oltre al ti-tolo, ove necessario, i seguenti docu-menti:a) domanda di volture debitamentesottoscritta, sia essa predispostautilizzando il modello cartaceo(disponibile sul sito dell’Agenziaper il tipo di catasto) che deri-vante dalla procedura informa-tica Voltura 1.1, unitamente alladichiarazione sostitutiva di attonotorio, ove necessaria;b) ricevuta di pagamento dellasomma dovuta a titolo di tributospeciale catastale e imposta dibollo, versata sul conto correntepostale dell’Ufficio (i numeri diconto corrente postale su cui ver-sare i tributi dovuti sono reperi-bili sul sito Internet dell’Agenzia)c) la fotocopia di un documento diidentità in corso di validità delsoggetto dichiarante che sotto-scrive la domanda di volture;d) una busta affrancata per la resti-tuzione della ricevuta e indica-zione del proprio recapito (postaelettronica, numero telefonico) edel domicilio per eventuali comu-nicazioni.Nell’ambito dell’invio a mezzo postaè da ricomprendere anche la tra-smissione da Posta Elettronica Certi-ficata (PEC), agli indirizzi di PostaElettronica Certificata (PEC) degliUffici Provinciali – Territorio (repe-ribili sul sito Internet dell’Agenzia),nell’ambito della quale, ovviamente,non trova applicazione il precedente

punto d). I documenti di cui ai puntia), b) e c) vanno preventivamentescansionati in formato “pdf”. Conl’utilizzo della Posta Elettronica Cer-tificata (PEC) l’utente può allegare,in caso di utilizzo del software Vol-tura 1.1, anche il file informatico, informato “dat”, e consentire, quindi,una più celere registrazione da partedegli Uffici Provinciali – Territorio.E’ altresì possibile delegare un sog-getto diverso dal dichiarante perl’inoltro, attraverso Posta Elettro-nica Certificata, della domanda divolture; in tal caso è necessario alle-gare alla documentazione sopraci-tata anche la delega oppure lalettera di incarico professionale de-bitamente sottoscritta dal dichia-rante, scansionata in formato “pdf”.
2. Presentazione degli

aggiornamenti delle intestazioni
connesse alle domande di volture
di preallineamento, redatte con il
software “voltura 1.1”Tali documenti possono essere pre-sentati secondo i soprarichiamati ca-nali (presso lo sportello front-office,per raccomandata con ricevuta di ri-torno, ovvero per Posta ElettronicaCertificata), seguendo le modalitàsopra rappresentate. Le stesse do-mande possono essere inoltrateall’Ufficio competente mediante ilcanale telematico Sister dai soggetticonvenzionati (notai e tecnici pro-fessionisti), nell’ipotesi che nonsiano dovuti tributi, in quanto nonsiano dovuti tributi, in quanto giàversati.Il soggetto che trasmette la do-manda di volture di “preallinea-mento” deve allegare il fileinformatico, in formato “.dat”, fir-mato digitalmente.Sotto altro profilo, in merito alle do-mande di volture di “recupero davoltura automatica”, che possono es-sere redatte anch’esse con il soft-ware “Voltura 1.1”, in esenzione daitributi catastali e dall’imposta dibollo, si precisa quanto segue.

Per alcune tipologie di esiti negativida “Voltura automatica” è consentitoil recupero attraverso la predisposi-zione della suddetta tipologia di vol-tura, ma tale possibilità è riservataesclusivamente allo stesso notaioche ha redatto il precedente docu-mento di Modello Unico che ha ge-nerato la problematica. Lapresentazione di tale documentopuò avvenire presso i competentiUffici Provinciali – Territorio del-l’Agenzia, ovvero con l’utilizzo delcanale telematico Sister.

DICHIARAZIONE IN CATASTO DI
UNITA’ COLLABENTI (categoria F/2)Agenzia delle Entrate, nota n. 29440del 30 luglio 2013Con riferimento al tema in oggetto, esa-minato nell’incontro tenutosi pressoquesta Direzione il giorno 30 maggio2013, con i referenti di Codesti ConsigliNazionali, si informa, per opportunaconoscenza, che sono in corso di ema-nazione direttive alle strutture territo-riali di questa Agenzia, in merito allecorrette modalità di aggiornamento ca-tastale delle unità collabenti.In particolare, in tale comunicazioneviene precisato che l’attribuzione dellacategoria F/2 è regolamentata dal de-creto del Ministero delle Finanze 2 gen-naio 1998, n. 281. (1 regolamentorecante norme in tema di costituzionedel catasto dei fabbricati e modalità diproduzione ed adeguamento dellanuova cartografia catastale, emanato aisensi del decreto legge 30/12/1993, n.557), art. 3, comma 2, per quelle co-struzioni caratterizzate da un notevolelivello di degrado che ne determina unaincapacità reddituale temporalmenterilevante.In particolare, il citato comma 2 pre-vede che tali costruzioni, ai soli fini del-l’identificazione, “possono formare
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Scienze Tradizionali dell’India, il Consi-glio delibera di non accordarlo sullascorta della decisione assunta da tempodi non sostenere iniziative che preveda-no una partecipazione onerosa.Non viene concesso il patrocinio all’in-contro promosso da Logical Soft riguar-dante un’esercitazione pratica di soft-ware su “il nuovo D.L. 63/2013: dal-l’ACE all’APE” che avrà luogo il 30 set-tembre p.v. poiché trattasi di iniziativa acarattere commerciale.A seguito della richiesta di patrocinioformulata da Assodel riguardante il Pre-mio Godega, il Consiglio delibera di nonaccordarlo in quanto non coinvolto pre-ventivamente nell’iniziativa.Per quanto riguarda la richiesta di rico-noscimento dei crediti formativi ai par-tecipanti ai convegni e ai corsi di forma-zione che si svolgeranno nell’ambitodella Mostra Convegno “Illuminotroni-ca” che si terrà a Padova Fiere dal 10 al12 ottobre p.v. - alla quale è stato giàconcesso il patrocinio gratuito – il Consi-glio evidenzia anche in questo caso chenon ha facoltà di procedere per i motivigià espressi su analoga richiesta. A seguito della richiesta di patrocinioper la realizzazione del Corso di forma-zione “Tecniche di ausilio alla relazionepaesaggistica” il Consiglio delibera dinon accordarlo in quanto non ritienedover avallare iniziative formative pro-mosse da terzi su temi, di sicuro interes-se, ma sui quali l’Ordine per i propriiscritti ha già sviluppato percorsi forma-tivi specifici. Viene consentito per il prossimo 1° otto-bre l’utilizzo della nostra sala riunioni atitolo gratuito al Collegio degli Ingegneridi Padova per un Convegno di commiatoper il pensionamento del Prof. RobertoZecchin.
Varie ed eventualiMovimenti dell’AlboSi deliberano le seguenti nuove iscrizio-ni nella Sezione A, Settore Architettura:Architetti Ravani Valentina e Mutinelli

Giorgia.Viene cancellato, su richiesta personale,l’Architetto Ruffato Luca.Si delibera il rilascio del nulla osta al tra-sferimento dell’iscrizione dell’arch.Zambon Irene presso l’Ordine degli Ar-chitetti, P. P. e C. della provincia di Trie-ste.Sul tema delle Linee guida aggiornamen-
to professionale continuo il Presidente,arch. G. Cappochin, informa che per ve-nerdì 13 settembre p.v. è stato convoca-to un incontro del Coordinamento degliOrdini degli Architetti del Trivenetopresso la nostra sede per discutere pro-prio di questo tema.I lavori di Consiglio si concludono alleore 17.45.
SEDUTA DI CONSIGLIO 
DEL 23 SETTEMBRE 2013
Ordine del giorno:Insediamento Consiglio (Quadriennio
2013-2017) e nomina cariche istituzio-naliIl Consiglio ha inizio alle ore 17.50Assenti: arch. Giulio MuratoriPresiede la seduta: l’arch. Giacomo Lippiin qualità di Consigliere anziano.In apertura l’arch. Giacomo Lippi riper-corre le fasi salienti che hanno portatoalla ricandidatura di gran parte dei com-ponenti dell’attuale Consiglio. Al termi-ne dell’intervento, il cui testo viene alle-gato al presente verbale, propone lacandidatura a Presidente dell’arch. Giu-seppe Cappochin.Gli architetti Giovanna Osti e AlbertoAndrian propongono la candidatura allapresidenza dell’arch. Giulio Muratori.Votano a favore della Presidenza al-l’arch. Giuseppe Cappochin: gli arch. Be-din Nicla, De Cinti Gianluca, GennaroAndrea, arch. Lippi Giacomo, MeneghettiRoberto, Montin Liliana, Negri Gloria,Stella Paolo, Zaffagnini Alessandro, Zan-darin Ranieri e l’arch. iunior Castello

Doris.L’arch. Giuseppe Cappochin si astienedal voto.Con 11 voti favorevoli, l’arch. GiuseppeCappochin viene riconfermato alla Pre-sidenza.Il Consiglio all’unanimità riconfermal’arch. Liliana Montin quale ConsigliereSegretario.L’arch. Giacomo Lippi viene all’unanimi-tà nominato Tesoriere.I lavori di Consiglio si concludono alleore 19.30. 
SEDUTA DI CONSIGLIO 
DEL 3 OTTOBRE 2013Il Consiglio ha inizio alle ore 15.00Tutti presenti.
Lettura ed approvazione del verbaleViene letto ed approvato il verbale dellaseduta di Consiglio del 23 settembre2013.
Selezione della posta/Esame richie-
ste patrociniA seguito della richiesta formulata dalcollega Paolo Mampreso, verificati i re-quisiti necessari, il Consiglio deliberal’inserimento del suo nominativo negliappositi elenchi del Ministero dell’Inter-no di cui al D.M. 5 agosto 2011.A seguito delle richiesta formulata dalCollega Giancarlo Negrin, verificati i re-quisiti necessari, il Consiglio deliberal’inserimento del suo nominativo nel-l’elenco dei Collaudatori Statici dell’Or-dine.Viene richiesto e concesso il patrociniodell’Ordine- all’Associazione Casa Clima Networkper i convegni previsti nell’ambito del-la manifestazione fieristica “Casa suMisura 2013” prevista a Padova dal 5al 13 ottobre p.v.- alla società Quality Net di Mestrino(Pd) per il convegno sul tema “Acciaio
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kshop – archivi”.Tra gli eventi collaterali che faranno dacorollario ai due principali, cinque con-ferenze internazionali, organizzate incollaborazione con il Consiglio Naziona-le. Si porranno a confronto gli attori del-le esperienze più innovative di eco quar-tieri a livello internazionale, sotto il pro-filo della sostenibilità non solo urbani-stica ed architettonica, ma anche socialeed economica.A tal riguardo l’arch. G. Cappochin co-munica che è stata approntata la schedadi riferimento per le relazioni e per ilconfronto tra esperienze internazionalidi ecoquartieri che verrà discussa nel-l’incontro del gruppo di lavoro convoca-to per questa sera e che verrà poi tra-dotta in lingua francese ed inglese.All’ordine del giorno anche la program-mazione delle conferenze internazionali.Per quanto riguarda i cataloghi, quelloriferito al premio sarà pubblicato dallarivista di architettura “The Plan”, men-tre quello della mostra di Renzo Pianosarà edito dalla casa editrice “Electa” ecurato da Francesco Dal Co.Il Presidente, arch. G. Cappochin, rela-ziona anche sugli aspetti economici del-la Biennale, senza nascondere le difficol-tà – dovute all’attuale crisi economica –a reperire sponsorizzazioni.
Gruppi di lavoro su “PTRC” e su “Pia-
ni di intervento a sostegno delle tra-
sformazioni e rigenerazioni urbane”Il Presidente, arch. G. Cappochin, comu-nica che a fine mese sono state inviatealla Regione Veneto le osservazioni allavariante parziale al PTRC con attribuzio-ne della valenza paesaggistica adottatacon D.G.R. n. 427 del 10/04/2013. Sonopervenuti contributi dagli architetti L.Calimani e da G. Ghinello. Altri contribu-ti, pervenuti dopo il termine indicatonella comunicazione del 26 luglio u.s. in-viata a tutto il gruppo di lavoro, pur-troppo non è stato possibile tenerli inconsiderazione, per scadenza dei termi-ni.

Selezione della postaA seguito delle richieste formulate daicolleghi, Goldin Gianmarco, Piva MariaGiovanna, Dicasillati Francesco Paolo,Fauliri Dario, Belluco Paola, CaramelPaolo, Pavoni Michele, Polloni Elisa, Bac-cini Iris e Mazzon Matteo verificati i re-quisiti necessari, il Consiglio deliberal’inserimento dei loro nominativi negliappositi elenchi del Ministero dell’Inter-no di cui al D.M. 5 agosto 2011.A seguito delle richieste formulate daiColleghi Benaja Andrea, Feriani Marco,Caramel Paolo e Andrea Tavian verifica-ti i requisiti necessari, il Consiglio deli-bera l’inserimento dei loro nominativinell’elenco dei Collaudatori Statici del-l’Ordine.Un collega nell’informare il Consiglio diaver trasferito la residenza a Treviso, ri-chiede di poter mantenere l’iscrizione alnostro Albo in considerazione del fattoche manterrà lo studio nel Comune diSan Pietro in Gu. Sulla scorta della moti-vazione addotta dal Collega, il Consigliodelibera che questo possa conservarel’iscrizione presso il nostro Ordine; qua-lora il presupposto dell’attività svoltanella provincia padovana dovesse veni-re meno, in osservanza al R.D.2537/1925, si provvederà al trasferi-mento dell’iscrizione nella provincia diresidenza.Il Consiglio, a seguito della richiesta dipatrocinio formulata dall’arch. GiorgiaRoviaro per conto della Società GioloCenter riguardante i Convegni su “Am-biente, Sostenibilità, Efficienza Energeti-ca. Analisi-Soluzioni-Progetti per un’edi-lizia da rigenerare” che avranno luogo aPadova l’8 e il 9 ottobre nell’ambito del-la manifestazione fieristica “Energinno-va. delibera di concederlo.Viene richiesto e concesso il patrociniodell’Ordine al Workshop “Vestire laluce” che il collega Paolo De Lucchi staorganizzando a Padova dal 29 novem-bre 2013 al 16 maggio 2014. Per quantoriguarda la Sua richiesta di riconosci-mento dei crediti formativi ai parteci-panti all’evento; si resta in attesa di rice-

vere idonea documentazione per attiva-re le procedure di autorizzazione e diaccreditamento presso il Consiglio Na-zionale Architetti, P.P. e C.Viene richiesto e concesso il patrociniodell’Ordine all’iniziativa “A+D+M – Aca-demy 2013 – La progettazione sosteni-bile. Metodologie per la progettazione ela valutazione sostenibile della costru-zione architettonica” che la società Pu-blicomm srl di Genova sta organizzandoa Padova per il 19 settembre p.v.All’apertura dei lavori stante l’impossi-bilità del Presidente ad intervenirvi saràpresente il Consigliere Paolo Stella.Viene richiesto e concesso il patrociniodell’Ordine al Convegno tecnico su “Si-stemi impermeabili new a garanzia ven-tennale – Guida alla progettazione dipacchetti impermeabili in conformitàalle normative vigenti “che la società Ge-neral Membrane sta organizzando a Pa-dova per il 16 ottobre p.v. Viene richie-sto e concesso inoltre che tale convegno– riservato ai nostri iscritti – possa ave-re luogo presso la nostra sede a fronteperò di un contributo di € 300,00 perl’utilizzo della sala.Viene richiesto e concesso il patrociniodell’Ordine al Seminario tecnico su “Si-stemi di emergenza di rivelazione incen-dio e di evacuazione locale” che l’Asso-ciazione Firepro sta organizzando a Pa-dova per il 9 ottobre p.v.Per quanto riguarda il riconoscimentodei crediti formativi ai partecipanti al-l’evento lo scrivente Ordine non ha la fa-coltà di procedere in quanto l’art. 7 delD.P.R. 137/2012 prevede specificheprocedure di autorizzazione e di accre-ditamento del soggetto proponente di-verso dall’Ordine professionale, da partedel Consiglio Nazionale Architetti P. P. eC., previo parere vincolante del Ministe-ro competente ed in ogni caso, trattan-dosi di “ente terzo” solo a partire dal 1°gennaio 2014, ai sensi del punto 10 del-le “Linee Guida”.A seguito della richiesta di patrocinioformulata dal Centro Studi Bhaktivedan-ta – Dipartimento Accademico delle
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metratura degli attuali spazi.Rammenta che nel merito il Presidente,arch. G. Cappochin, ha incontrato l’arch.P. Muratorio, Presidente Inarcassa, alloscopo di verificare l’interesse della cassadi previdenza all’acquisizione di un im-mobile in Padova che possa essere datosuccessivamente in locazione al nostroOrdine.Ad oggi la situazione è in una fase distallo stante il rinnovo del Consigliodell’Ordine. Si tratta ora di valutare l’in-teresse a portare avanti la trattativa in-terrotta.L’arch. G. Muratori, pur condividendoquanto espresso, propone di esplorarealtre possibilità di cui lui stesso potreb-be farsi carico riferendo in occasionedella prossima seduta di Consiglio.
Società tra ProfessionistiIl Presidente, arch. G. Cappochin, ram-menta sinteticamente la normativa aipresenti, entrata in vigore lo scorsoaprile.Già nella seduta di Consiglio del 15 apri-le u.s. il Consiglio aveva provveduto al-l’istituzione la sezione speciale dell’Albodelle Società tra Professionisti; nellamedesima seduta il Consiglio si era ri-servato eventuali ulteriori adempimenti.Sulla scorta della circolare n. 97 perve-nuta dal Consiglio Nazionale con la qua-le si comunica di aver deliberato nellaseduta del 24 luglio u.s. l’entità dellaquota di propria spettanza che gli Ordiniterritoriali devono riversare a frontedell’iscrizione di Società tra Professioni-sti nei rispettivi albi, il Consiglio delibe-ra di fissare per l’anno in corso in €210,00 la quota di pertinenza a caricodelle predette società comprensiva dellaquota di competenza del Consiglio Na-zionale, pari a € 34,00.
Biennale Internazionale di Architet-
tura Barbara CappochinIl Presidente, arch. G. Cappochin, sinte-tizza lo stato dell’arte della Biennale,giunta alla sua sesta edizione. Tre glieventi principali: il premio, la mostra aPalazzo della Ragione e le conferenze in-ternazionali.La cerimonia di premiazione del Premio

avrà luogo, come di consueto, il 26 otto-bre p.v. al Teatro Verdi di Padova.Nella medesima giornata, al mattino lavernice per la stampa presso la GalleriaCivica in Piazza Cavour; nel pomeriggio,prima la conferenza di presentazionedei vincitori coordinata da LeopoldoFreyrie e a seguire l’inaugurazione delTavolo dell’Architettura.Per quanto riguarda le conferenze inter-nazionali, il Presidente rammenta chesono organizzate in collaborazione conil Consiglio Nazionale. Verranno poste aconfronto le esperienze più innovativedi eco quartieri a livello internazionale.Quelle selezionate sono:Bo01 – MalmöOrestad – CopenhagenVikki - HelsinkiVauban – FriburgoMarsiglia – quartieri nord“Le Albere” – Trento, ItaliaCalendario e relatori sono in corso didefinizione.La mostra “Renzo Piano Building Wor-kshop – Archivi” presso il Palazzo dellaRagione verrà inaugurata il 15 marzo2014. 
Varie ed eventualiMovimenti dell’AlboSi deliberano le seguenti nuove iscrizio-ni nella Sezione A, Settore Architettura:Architetti Vantini Jacopo, Zanandrea Mi-chela, Tessaro Genny e De Rossi Marti-no.Vengono cancellati, su richiesta perso-nale, gli architetti Bianchi Valentina eTurrini Marcello Viene cancellato, su richiesta personaleil Conservatore BB.AA. Frisoni ElenaViene cancellata per trasferimento al-l’Ordine degli Architetti, P.P. e C. di Trie-ste, l’arch. Zambon Irene.I lavori di Consiglio si concludono alleore 19.15

SEDUTA DI CONSIGLIO 
DEL 21 OTTOBRE 2013Il Consiglio ha inizio alle ore 15.15Assenti: Architetto A. Gennaro e archi-tetto iunior D. Castello
Lettura e approvazione del verbale
del 3 ottobre 2013Viene letto ed approvato il verbale dellaseduta di Consiglio del 3 ottobre 2013.
Selezione della postaE’ giunta la richiesta dall’Impresa EdileCaregnato Costruzioni s.r.l. di Campo-sampiero (Pd) di una terna di nominati-vi per effettuare il collaudo statico rela-tivo alla costruzione di un edificio aduso residenziale trifamiliare con opereesterne (previa demolizione di un edifi-cio ad uso artigianale) sito a Campodar-sego (Pd) Via Pascoli. Sulla scorta del re-golamento, vengono designati gli archi-tetti Antonio Tombola, Tertuliano PaoloZara e Andrea Bovo.Viene esaminata la richiesta di patroci-nio avanzata dal Consorzio per lo Svi-luppo del Polesine per un corso di for-mazione su “La valutazione e la preven-zione dei rischi ni luoghi di lavoro” cheavrà luogo il prossimo 25 ottobre a Ro-vigo. Il Consiglio ritiene opportuno ap-profondire l’istanza; se ne occuperàl’arch. R. Meneghetti.L’arch. P. Stella interviene sulla richiestadi patrocinio pervenuta dall’ANIT perun corso di formazione di 64 ore sultema dell’acustica in edilizia. L’iscrizioneprevede una quota di partecipazione diuna certa entità. Il Consiglio delibera diriscontrare negativamente l’istanza.Viene data lettura della note giuntedall’arch. Julian Adda interessato a poterpresentare presso la sede dell’Ordine ilvolume “CasaClimaR. Edifici storici adalta efficienza energetica” curato dallecolleghe Lucia Corti ed Elena Riganoedito da Overview. Tale presentazionetra l’altro è già programmata per il pros-simo 13 dicembre presso Palazzo Moro-ni.Al riguardo il Presidente, arch. G. Cappo-chin, comunica di aver incontrato nei
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strutturale: la normativa in evoluzione.Il procedimento di certificazione, inItalia come in Europa, attraverso ilnuovo regolamento europeo305/2011 e la norma di prodotto UNIEN 1090-1” previsto per il prossimo30 ottobre- alla Edicom sas di Monfalcone (Go) peril seminario su “Edilizia storica. Conso-lidare, risanare e riqualificare” he avràluogo a Padova presso il Crowne PlazaHotel il 23 ottobre 2013Non viene invece concesso il patrociniodell’Ordine al corso di formazione su“Tecniche di ausilio alla Relazione Pae-saggistica” proposto dalla società Cadli-ne, stante il carattere prettamente com-merciale dell’iniziativa.Viene dato mandato al Consigliere Al-berto Andrian di approfondire le propo-ste pervenute rispettivamente dall’arch.Julian Adda che ha avanzato richiesta dipoter presentare presso la sede dell’Or-dine il volume “CasaClimaR. Edifici sto-rici ad alta efficienza energetica” curatodalle colleghe Lucia Corti ed Elena Riga-no edito da Overview e dal Parco Scien-tifico e Tecnologico Galileo che chiede dipoter illustrare l’attività del Punto UNIPadova.Il Consiglio esaminata la richiesta di ri-conoscimento dei crediti formativi pro-fessionali pervenuta da “De Lucchi Wor-kshop sas” dell’arch. Paolo De Lucchi diPadova per un corso su “Vestire la luce”che avrà luogo dal 29 novembre 2013 al16 maggio 2014, esprime al riguardoparere favorevole relativamente allaparte di corso in programma nel 2014,tenuto conto che ai sensi dell’art. 10 del-le Linee Guida, l’autorizzazione ai corsida parte del Consiglio Nazionale Archi-tetti, P. P. e C., nel periodo transitorio,può essere rilasciata solamente agli Or-dini territoriali.Ciò premesso, in ottemperanza a quantoprevisto al punto 6.3.4 delle sopracitateLinee Guida, si delibera di inoltrare ladocumentazione in questione al Consi-glio Nazionale per competenza.Il Presidente, arch. G. Cappochin, ram-

menta le iniziative a breve scadenzapromosse dall’Ordine:- Seminario su le “Novità in tema di effi-cienza energetica”, 9 ottobre 2013 incollaborazione con il Collegio dei Geo-metri e la società EsseTiEsse.- Seminario su “La nuova prevenzioneincendi”, 11 ottobre 2013 in collabora-zione con l’Ordine degli Ingegneri e lasocietà EsseTiEsse.- Il seminario è finalizzato al manteni-mento dell’iscrizione negli elenchi delMinistero dell’Interno; le quattro oresaranno computate nelle 40 ore obbli-gatorie di aggiornamento previste dalD.M. 5 agosto 2011.- Il seminario di aggiornamento profes-sionale sul tema dei Lavori Pubblicidopo l’entrata in vigore della L.98/2013 promosso dal Consiglio Na-zionale, che avrà luogo in modalitàstreaming il prossimo 10 ottobre, harichiesto, stante le numerose adesionipervenute, il trasferimento ad unasede diversa da quella dell’Ordine.
Ripartizione competenze tra i mem-
bri del ConsiglioIl Consiglio reputa opportuno che l’atti-vità di approfondimento delle tematicheprofessionali sia svolta all’interno di di-partimenti. Si procede pertanto all’indi-viduazione degli stessi e dei rispettivicoordinatori (vedi tabella 1 a pag. 63).Al termine della discussione, l’arch. Glo-ria Negri propone che l’attività svoltaall’interno di ogni dipartimento sia og-getto di relazione e che la stessa trovispazio sulla rivista dell’Ordine in modotale che anche gli iscritti ne siano a co-noscenza. 
Consiglio di DisciplinaIl Presidente, arch. G. Cappochin, ram-menta ai presenti che il Regolamentoper la designazione dei componenti iConsigli di disciplina territoriali degliOrdini degli Architetti, P. P. e C. appro-vato dal Consiglio Nazionale Architetti,P. P. e C. con delibera del 16 novembre2012, ha stabilito i criteri e le modalitàdi designazione dei membri dei Consiglidi disciplina, in attuazione dell’art. 8,comma 3 del DPR 7 agosto 2012 n. 137.

Il Consiglio di disciplina dell’Ordine de-gli Architetti, P. P. e C. della provincia diPadova sarà composto da 15 consiglieri.Il Consiglio di disciplina resterà in caricaper il medesimo periodo del Consigliodell’Ordine (art. 8, comma 56 DPR) equindi per il quadriennio 2013-2017.Premesso quanto sopra, si provvederàad inviare apposita comunicazione agliiscritti all’albo dando come termine ulti-mo pe la presentazione delle candidatu-re la data del 23 ottobre p.v.In base all’art. 8 del DPR 137/2012, ilnumero delle candidature dovrà esserenon inferiore a trenta.Il Consiglio dell’Ordine, nei trenta giornisuccessivi al termine per la presentazio-ne delle candidature, individuerà trentanominativi da comunicare al Presidentedel Tribunale, con apposita deliberaconsiliare evidenziando, previo esamedei rispettivi curricula, l’avvenuto accer-tamento e valutazione dei requisiti indi-viduati all’art. 4, commi da 2 a 5 del Re-golamento CNAPPC, eventuali incompa-tibilità di cui all’art. 3, comma 1 del Re-golamento CNAPPC.La delibera consiliare di individuazionedei nominativi sarà pubblicata sul sitointernet dell’Ordine in formato pubblicoe liberamente accessibile.La nomina dei quindici componenti delConsiglio di disciplina da parte del Pre-sidente del Tribunale verrà quindi co-municata al Consiglio dell’Ordine ed alConsiglio Nazionale.
Ipotesi nuova sede dell’OrdineL’arch. A. Zaffagnini riferisce in meritoalla possibilità di spostare la Sede attua-le dell‘Ordine nell’edificio della SocietàMeta in fase di costruzione in via Tom-maseo. Tale decisione era stata assuntadal precedente Consiglio sulla scorta siadella grave situazione di degrado checirconda la sede dell’Ordine, che ha por-tato a sollecitare le forze dell’ordine adun maggiore presidio della zona, che perla necessità contingente di aumentare la

56

NOTIZIE DALL’ORDINE



state calendarizzate come segue: 1. 17 gennaio 2014, Marsiglia – quartierinord2. 10 gennaio 2014, Bo01 – Malmö eOrestad – Copenhagen3. 7 febbraio 2014, Vikki – Helsinki e infase di definizione, Norvegia4. 21 febbraio 2014, Vauban – Friburgoe “Le Albere” – Trento5. 13 marzo 2014, confronto tra le espe-
rienze internazionaliIl Consiglio esamina le possibili sedi chepotrebbero ospitarle. Vengono propostealcune strutture al di fuori di quelle cheusualmente vengono messe a disposi-zione dall’amministrazione comunale.Relativamente alla mostra “Renzo PianoBuilding Workshop – Archivi” presso ilPalazzo della Ragione, che verrà inaugu-rata il prossimo 15 marzo, il Presidente,arch. G. Cappochin, informa che saràprorogata di un mese. La chiusura èquindi fissata al 15 luglio 2013.
Ipotesi nuova sede dell’OrdineL’arch. G. Muratori informa sui contattiintrapresi con il Collegio Costruttori diPadova. Ci sarebbe la possibilità di trasferire lasede dell’Ordine in quella attuale delCollegio Costruttori in P.za De Gasperi oin alternativa nella nuova sede che glistessi hanno realizzato lungo il Piovego.Il Consiglio, interessato alla proposta,invita ad approfondirla. 
Corso sul tema del RestauroGli architetti G. Negri e R. Zandarin rife-riscono sullo stato dell’arte del progetto.Il programma – come già anticipato inaltre occasioni - è sviluppato su 6 modu-li alternati tra teoria e pratica (case hi-stories), per un totale di 12 incontri, piùuno introduttivo.Il corso inizierà nel marzo p.v. per ter-minare a giugno 2014.La Segreteria operativa sarà affidata,concordemente con l’Ordine degli Inge-gneri, nostro partner nel progetto, allasocietà Action srl di Padova che dovràoccuparsi anche del reperimento disponsorizzazioni a copertura delle speseorganizzative.

Considerazioni sulle ultime 
iniziative:Manifestazione fieristica “Energinnova”,5 – 13 ottobre 2013L’arch. P. Stella rammenta che l’obietti-vo della manifestazione fieristica “Ener-ginnova” era quello di mettere in contat-to i vari interlocutori – impiantista, im-presa, progettista, …. - impegnati sultema dell’efficienza energetica, con ilconsumatore finale.Purtroppo così non è stato per una seriedi inefficienze da parte della Fiera di Pa-dova.Prima fra tutte la mancanza di comuni-cazione; in nessun modo è stato segna-lato ai visitatori che presso il padiglione4, professionisti – architetti, geometri,periti, …. – erano a disposizione gratui-tamente per consulenze individuali sueventuali interventi da porre in essereper il risparmio energetico.Critiche sono state sollevate dai colleghiintervenuti nel progetto. Nei prossimigiorni questi saranno invitati a parteci-pare ad un incontro – al quale seguiràun momento conviviale per ringraziarlidella loro disponibilità – con lo scopo diraccogliere le criticità rilevate durante lamanifestazione e farne oggetto di comu-nicazione alla Fiera di Padova, qualepromotore.Seminario “Novità in tema di efficienzaenergetica, 9 ottobre 2013Gli architetti L. Montin e R. Meneghetti,riferiscono che l’iniziativa, promossacongiuntamente con il Collegio dei Geo-metri, ha riscosso un notevole interesse.Seminario organizzato dal CNAPPC (in
modalità streaming) sul tema de“I lavori pubblici dopo l’entrata in vigoredella L. 98/2013 di conversione del D.L.69/2013 (decreto “Del Fare”), 10 otto-bre 2013Intervengono gli architetti G. Negri e L.Montin.Numerosa la partecipazione da partedegli iscritti. Sicuramente il riconosci-mento di sei crediti formativi ha avutoin questo un ruolo rilevante.Sulla modalità di trasmissione adottatadal Consiglio Nazionale, vengonoespresse alcune critiche.

Seminario “La nuova prevenzione incen-di”, 11 ottobre 2013Intervengono gli architetti L. Montin e R.Meneghetti.La partecipazione è stata numerosissi-ma. Il seminario era finalizzato al man-tenimento dell’iscrizione negli elenchidel Ministero dell’Interno; le quattro oresaranno computate nelle 40 ore obbliga-torie di aggiornamento previste dal D.M.5 agosto 2011.
Varie ed eventualiMovimenti dell’AlboSi deliberano le seguenti nuove iscrizio-ni nella Sezione A, Settore Architettura:Architetti Celeghini Genny e CesaroGiorgia.Si delibera la seguente nuova iscrizionenella Sezione B, Settore Architettura: Ar-chitetto Iunior Salata Federica.Viene cancellato, su richiesta personale,l’Architetto Garbin Emanuele.I lavori di Consiglio si concludono alleore 18.20
SEDUTA DI CONSIGLIO 
DEL 04 NOVEMBRE 2013Il Consiglio ha inizio alle ore 15.00Assenti: Architetto G. Muratori
Lettura ed approvazione del verbaleViene letto ed approvato il verbale dellaseduta di Consiglio del 21 ottobre 2013.
Comunicazioni del PresidenteIncontro con il Prefetto di PadovaL’architetto G. Cappochin comunica alConsiglio che il Prefetto di Padova, cheha partecipato alla cerimonia di premia-zione tenutasi presso il Teatro Verdi,l’ha personalmente chiamato al telefonoqualche giorno dopo per congratularsidell’importante iniziativa e per invitarloper un colloquio. L’architetto Cappochin,che ha accettato con molto piacere l’in-vito, ha colto l’occasione per portare alPrefetto una copia del catalogo del Pre-mio.Risposta al saluto del Ministro Zanonato
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giorni scorsi il Collega durante l’inaugu-razione della mostra curata da Gi.Ar.P. eospitata presso la Camera di Commerciodi Padova.In tale occasione gli è stato proposto divalutare se il progetto di cui alle sue co-municazioni poteva essere sviluppatoall’interno della prossima edizione delBoxAN nell’ambito della Biennale Inter-nazionale di Architettura Barbara Cap-pochin. Il Consigliere arch. A. Andrian verifiche-rà l’interesse del Collega su tale propo-sta.All’iniziativa viene comunque concessoil patrocinio non oneroso dell’Ordine.Stante la richiesta di nulla osta ad effet-tuare prestazioni professionali gratuitea favore di familiari giunta da un Colle-ga, il Consiglio dell’Ordine ritiene cheper la fattispecie prospettata, esistano lecomprovate ragioni atte a giustificaresotto il profilo deontologico la rinunciatotale o parziale al compenso.
Comunicazioni del PresidenteL’arch. G. Cappochin relaziona sui lavoridel Consiglio di Federazione, svoltisi aPadova lo scorso 11 ottobre prima del-l’evento organizzato per la consegna de-gli attestati di partecipazione al corso diformazione su “La Gestione tecnicadell’emergenza, rilievo del danno, agibi-lità post sismica”.I lavori sono stati incentrati principal-mente sull’istituzione dei Consigli di Di-sciplina territoriali.I lavori del Coordinamento Triveneto –svoltisi a Termeno lo scorso 18 ottobre– sono stati incentrati sul tema della for-mazione professionale continua. Per ilnostro Ordine, oltre al Presidente, erapresente anche l’arch. R. Meneghetti.Tutti i partecipanti hanno condiviso lapossibilità che l’offerta formativa sia lapiù vasta possibile e a costi contenuti. Atal riguardo la modalità on line – già te-stata nei mesi scorsi non solo dal nostroOrdine – è sicuramente in grado di sod-disfare entrambi i parametri.Nel breve periodo è necessario che ven-ga definita la proposta formativa per ilprossimo anno da sottoporre al Consi-

glio Nazionale e selezionare quale delledue piattaforme attualmente al vaglio –Xclima e Moodle – sia quella più rispon-dente sotto il profilo operativo ed eco-nomico.A tal riguardo il Consiglio esamina laproposta economica pervenuta da XCli-
ma e che prevede un abbonamento an-nuo alla piattaforma per un importo di €3.500,00. Considerata la positiva espe-rienza e la disponibilità della società adapportare le modifiche necessarie permigliorare alcuni aspetti operativi delsoftware, il Consiglio delibera di prose-guire la collaborazione con XClima.Il Consiglio solleva la problematica della“contabilizzazione” dei crediti formativiriferiti alla singole posizioni. L’arch. G.Cappochin comunica che dal ConsiglioNazionale dovrebbe pervenire una cir-colare sulla Carta Nazionale dei Serviziche potrà essere utilizzata anche a talescopo.
Comunicazioni dei ConsiglieriL’arch. A. Andrian riferisce di aver in-contrato presso la sede dell’Ordine e suindicazione del Consiglio, alcuni refe-renti del Parco Scientifico e TecnologicoGalileo di Padova. In tale occasione èemersa la possibilità – tramite il PuntoUNIPadova – di consultazione gratuitadei testi delle norme UNI che potrebbe-ro essere – se di interesse – anche acqui-state dai singoli iscritti a prezzo agevo-lato.L’arch. A. Andrian comunica inoltre chenella stessa sede gli è stato illustrato ilprogetto MaTech, sviluppato sempreall’interno del Parco Scientifico e Tecno-logico Galileo, rivolto all’innovazione diprodotti attraverso l’utilizzo di nuovimateriali.L’arch. G. De Cinti interviene sulla mo-stra “Replay, Scenari e progetti perun’urbanità 2.0” curata dall’Associazio-ne Gi:Ar.P., inaugurata lo scorso 18 otto-bre presso la sala espositiva messa a di-sposizione dalla Camera di Commerciodi Padova in Piazza Insurrezione.L’esposizione propone i risultati delconcorso “Lab_Smartcity”, volto a valo-

rizzare idee progettuali sul quartiere diSalboro. La mostra rimarrà aperta finoal 15 novembre p.v. Il Tesoriere, arch. G. Lippi, comunica chesono state aggiornate con i nominatividegli attuali componenti il Consiglio del-l’Ordine, le polizze assicurative per re-sponsabilità civile verso terzi e infortuniaccese rispettivamente presso le compa-gnie di assicurazione Zurigo e Aurora.
Presidio Veneto degli Architetti per
la Protezione CivileL’arch. R. Meneghetti riferisce sull’even-to promosso dalla FOAV per la consegnadegli attestati di partecipazione ai colle-ghi – oltre cento – che hanno frequenta-to il corso su la “Gestione tecnica del-l’emergenza, rilievo del danno e valuta-zione dell’agibilità post-sismica”.L’incontro si è tenuto presso la nostrasede lo scorso 11 ottobre. Per il Consi-glio Nazionale Architetti sono interve-nuti gli architetti R. La Mendola e F. Fri-son. Oltre 150 le presenze.E’ stata l’occasione per sottolineare,stante la presenza dell’Assessore Regio-nale Daniele Stival, che l’istituzione deiPresidi Locali di Protezione Civile pro-mossa dal Consiglio Nazionale ha il du-plice obiettivo di alimentare un rappor-to di collaborazione con gli organisminazionali e regionali della Protezione Ci-vile e nel contempo di offrire la profes-sionalità di volontari qualificati e co-stantemente aggiornati in materia diprotezione civile sia in emergenza che inregime ordinario.
Biennale Internazionale di Architet-
tura Barbara CappochinGli architetti N. Bedin e G. Lippi comuni-cano che Il Tavolo dell’Architettura è sta-to collocato quest’oggi in P.za Cavour.La sua inaugurazione è prevista per ilprossimo 26 ottobre dopo la conferenzadi presentazione dei vincitori che avràluogo presso la Sala Rossini del Caffè Pe-drocchi.Per quanto riguarda le conferenze inter-nazionali di presentazione e confrontodi esperienze internazionali di ecoquar-tieri, il Presidente comunica che sono
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la partecipazione sia in aula che in colle-gamento via web attraverso la piattafor-ma “XClima”. Nella nota verrà richiestoil contributo propositivo degli iscrittiper eventuali corsi di interesse generalee/o specialistico.
Programma visite culturaliL’arch. Andrea Gennaro sottopone alConsiglio un ricco programma di visiteculturali che sta organizzando anchecon la collaborazione dell’arch. Nicla Be-din.Le visite proposte sono le seguenti:Venezia: Negozio Olivetti - FondazioneQuerini Stampalia - Camping FusinaTreviso: Tomba BrionVerona: Casa OttolenghiMilano: Studio Museo “Achille Castiglio-ni”Torino: Fiat e non “Car of Dreams”Ivrea: Sede OlivettiBologna: Sede CassinaPadova: Orto BotanicoMonselice: Villa Palazzetto BusinaroIl Consiglio approva il programma e damandato all’architetto A. Gennaro diprocedere a prendere contatti con le va-rie sedi per sentire la disponibilità e de-finire le date.
Varie ed eventualiMovimenti dell’AlboSi deliberano le seguenti nuove iscrizio-ni nella Sezione A, Settore Architettura:Architetti Padovan Martina e BondesanSaraViene cancellato, su richiesta personale,l’Architetto Iunior Padovan Martina(iscrizione nella sezione A dell’Albo). Vengono cancellati, su richiesta perso-nale, gli Architetti Camporese Paolo eFabbri AnnaIl Consiglio approva il programma defi-nitivo del Corso sul tema del restauro edecide di dividere il corso in due moduli.Selezione delle postaViene richiesto e concesso il patrociniodell’Ordine al Cult Venezia – Salone Eu-ropeo della Cultura/Restauri Aperti -

che si svolgerà da venerdì 22 a domeni-ca 24 novembre 2013 presso il TeminalSan Basilio di Venezia.Non si concede, invece, il patrocinio alleiniziative promosse rispettivamente da:- Elettromondo - manifestazione inprogramma alla Fiera di Padova- Studio OBx – corso sulla progettazio-ne di rotatorie stradali in quanto ini-ziative che affrontano tematiche nondi competenza della categoriaGreen nord-Est 2013 convegni e tavolitecnici poiché trattasi di seminario apagamento.L’architetto Paola Vecchiato, trasmetteall’attenzione del Consiglio alcune foto eimmagini relative all’attività di Kito On-lus che ha fondato lo scorso anno percostruire unità mobili per l’emergenza.Il Consiglio decide di invitare la Collegain una prossima seduta di Consiglio per-ché possa raccontare personalmentequesta bella e importante esperienza.Non viene accolta la richiesta di Pasqua-letto Paolo, che propone all’Ordine lastipula di una convenzione con il po-liambulatorio medico Domus Medica diEste.Non si accoglie neppure la richiesta diAnnalisa Battistella che propone unaconvenzione a tariffa agevolata per l’ab-bonamento alla rivista cartacea Link, pe-riodico mensile di informazione in Edili-zia, Architettura e Ricerca.I lavori di Consiglio si concludono alleore 18.30. 
SEDUTA DI CONSIGLIO 
DEL 18 NOVEMBRE 2013Il Consiglio ha inizio alle ore 15.20Assenti: Architetti G. De Cinti e A. Zaffa-gnini
Lettura e approvazione del verbale Viene letto ed approvato il verbale dellaseduta di Consiglio del 4 novembre2013.

Selezione della postaIl Consiglio esamina la corrispondenzapervenuta nelle ultime due settimane.La maggior parte di questa riguarda ri-chieste di riconoscimento di crediti for-mativi a iniziative aventi caratterescientifico e/o anche commerciale. Ver-ranno predisposti i relativi riscontri sul-la scorta delle Linee Guida e di Coordina-
mento attuative del Regolamento per
l’aggiornamento e lo sviluppo professio-
nale continuo.L’arch. R. Zandarin illustra la propostapervenuta da ProViaggiArchitettura perun viaggio studio tra Bologna e Cesenaper visitare “Technogym Village” di A.Citterio e P. Viel ed il Padiglione EspritNuveau di Le Corbusier.Il Consiglio fa propria l’iniziativa per laquale avanzerà al Consiglio Nazionale ri-chiesta di riconoscimento di un creditoformativo per i partecipanti.Il Consiglio esaminata la richiesta di ri-conoscimento dei crediti formativi pro-fessionali pervenuta dalla Società EsseTi Esse srl di Padova per alcuni progettiformativi riguardante: - Corso di formazione per “formatorisulla sicurezza”- Corso su “prestazione energetica degliedifici per l’abitazione dei tecnici cer-tificatori richiesta dal DPR16/04/2013 n. 75”- Seminario informativo gratuito su“acustica in edilizia”- Corso di aggiornamento e sviluppoprofessionale “acustica in edilizia”- Corso di aggiornamento e sviluppoprofessionale “tutoraggio per aspiran-ti tecnici competenti in acustica am-bientale”- Seminario informativo gratuito su“acustica in edilizia”esprime al riguardo parere favorevolerilevando che l’istanza in questione èconforme ai punti 3 e 6 delle Linee Gui-da e di Coordinamento attuative del Re-golamento approvate dal Consiglio Na-zionale in data 30 luglio 2013. Ciò pre-messo, in ottemperanza a quanto previ-sto al punto 6.3.4 delle sopracitate LineeGuida, si delibera di inoltrare la docu-mentazione in questione al Consiglio
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Il Presidente arch. Cappochin comunicaal Consiglio di avere molto apprezzato ilsaluto che il Ministro Zanonato ha invia-to in occasione della Cerimonia di pre-miazione al Teatro Verdi, saluto che èstato letto davanti al pubblico presentee che ha risposto con un prolungato ap-plauso. Il Presidente, a tal proposito, legge alConsiglio la lettera che invierà al Mini-stro quale ringraziamento e riconoscen-za sia per il messaggio particolarmentegradito, che per il sostegno che il Mini-stro, in qualità di Sindaco di Padova, hasempre dato alla Biennale.Consiglio FOAVIl Presidente, arch. G. Cappochin, rela-ziona sui lavori del Consiglio FOAV te-nutosi a Padova lo scorso 8 novembre.All’ordine del giorno, oltre ai temi del-l’aggiornamento professionale continuoe del Nuovo Codice Deontologico, ancheil rinnovo delle cariche in seno alla Fe-derazione, resosi necessario in conside-razione del fatto che con le ultime ele-zioni si sono insediati i due neo elettipresidenti degli Ordini provinciali di Vi-cenza e Venezia.Volendo adottare un criterio di rotazio-ne, la presidenza della Federazione do-vrebbe essere stata assegnata all’Ordinedi Belluno o in alternativa a quello diRovigo. Il Presidente di Belluno, arch. A. Sacchet,ha fin da subito comunicato la sua indi-sponibilità, mentre l’arch. M. Bottazzi,Presidente dell’Ordine di Rovigo si è di-mostrato interessato.L’arch. G. Cappochin, ha appoggiato que-st’ultima candidatura, in quanto MarzioBottazzi è persona molto equilibrata,con esperienza e quindi assolutamentein grado di guidare la Federazione per iprossimi quattro anni.
Biennale Internazionale di Architet-
tura Barbara Cappochin
3.1 Incontro all’Ordine con Architects
Studio JapanL’arch. G. Cappochin informa il Consiglioche lo scorso 24 ottobre ha incontratopresso la sede dell’Ordine, rappresen-tanti di Architects Studio Japan per di-

scutere sulla possibilità e modalità direalizzare la mostra sulla Biennale a To-kyo e ad Osaka. 
3.2 Cerimonia di premiazione Premio In-
ternazionale e Inaugurazione Tavolo del-
l’Architettura – valutazioniIl Presidente, arch. G. Cappochin, rela-ziona al Consiglio sugli eventi che sisono svolti il 26 ottobre 2013 riferiti allaBiennale Internazionale di ArchitetturaBarbara Cappochin e che si sono conclu-si con la cerimonia di premiazione alTeatro Verdi durante il concerto dell’ar-tista Donna Gardier. L’architetto G. Cappochin è stato moltosoddisfatto per l’ampissima partecipa-zione sia alla conferenza stampa dellamattina, che alla Conferenza dei Vincito-ri presso la Sala Rossini del Caffè Pe-drocchi, che all’inaugurazione del Tavo-
lo del’Architettura e alla cerimonia dipremiazione. Moltissimi i complimentiricevuti dai partecipanti, sia per il pro-getto del Tavolo dell’Architettura, dise-gnato da Renzo Piano di grande impattonella sua semplicità, che per il bellissimoconcerto di Donna Gardier, che ha entu-siasmato tutto il pubblico presente.Il Presidente è stato molto onorato dellapartecipazione, al Teatro Verdi, del Pre-fetto di Padova, ed ha particolarmenteapprezzato anche il breve discorso disaluto che ha fatto quando è stato invita-to sul palco.
3.4 Mostra Renzo Pian Building Wor-
kshop - aggiornamentoL’architetto Cappochin aggiorna i Consi-glieri in merito allo stato dell’arte dellamostra di Renzo Piano e dell’organizza-zione delle Conferenze Internazionali. Per quanto riguarda la mostra è in fasedi definizione il catalogo, nel quale an-dranno inserite anche le foto del premioe del Tavolo dell’Architettura.
3.3 Organizzazione Conferenze Interna-
zionali – aggiornamentoL’architetto G. Cappochin illustra al Con-siglio il programma delle conferenza in-ternazionali, ormai quasi definitivo, cheinizieranno venerdì 10 gennaio 2014 esi concluderanno giovedì 13 marzo2014. Per le conferenze verranno chiestial CNAPPC i crediti formativi. Per quan-to riguarda la sede presso la quale sisvolgeranno, gli architetti Alberto An-

drian e Paolo Stella si occuperanno ri-spettivamente di chiedere la disponibili-tà delle sale al Seminario Maggiore e aSanta Giustina.
Sede dell’OrdineGli architetti G. Cappochin e A. Zaffagni-ni informano il Consiglio che tra le pro-poste di immobili che si stanno valutan-do quale possibile nuova sede dell’Ordi-ne, c’è anche l’edificio di proprietà delCollegio Costruttori situato davanti aPiazzale Boschetti e recentemente ri-strutturato.A seguito del sopralluogo odierno, il Col-legio Costruttori farà pervenire una pro-posta per la locazione della metà del-l’immobile, compresa la sala riunioniche si trova in un edificio adiacente.Sulla scorta della proposta economicache perverrà, il Consiglio farà le proprieconsiderazioni, demandando comunquela decisione definitiva ad un’apposita as-semblea degli iscritti.
Consiglio di DisciplinaIl Consiglio fa una prima disamina dellequarantacinque candidature pervenuteper la composizione del Consiglio di Di-sciplina, riservandosi di verificare il ri-spetto dei requisiti individuati all’art. 4del Regolamento per la designazione deicomponenti i Consigli di disciplinadell’Ordine degli Architetti, Pianificatori,Paesaggisti e Conservatori approvatodal Consiglio Nazionale Architetti, P. P. eC. con delibera del 16 novembre 2012 epubblicato sul Bollettino Ufficiale delMinistero della Giustizia n. 23 del 15 di-cembre 2012.In occasione della prossima seduta diConsiglio, convocata per il prossimo 18novembre, si procederà alla votazionedei trenta nominativi da segnalare alPresidente del Tribunale.
Formazione professionale continuaIl Consiglio, stante l’imminenza dell’ob-bligo della formazione professionalecontinua, intende promuovere un incon-tro nel corso del quale rammentare agliiscritti i contenuti delle linee guida delRegolamento e presentare contestual-mente l’offerta formativa per l’anno2014 all’uopo predisposta e che prevede
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La volontà del Consiglio è quella di offri-re agli iscritti l’opportunità di un costan-te aggiornamento professionale utile alraggiungimento di un servizio qualitati-vamente elevato con costi bassissimi, af-finché l’obbligatorietà della formazionepermanente, sancita per legge, non di-venti l’ennesima tassa da pagare ma unaconcreta opportunità di qualificazioneprofessionale in un mercato del lavorosempre più competitivo e globale.A tal riguardo il Consiglio propone diadottare la modalità di “abbonamentoannuo”, cioè una quota fissa che consen-ta la partecipazione a tutti i corsi (conesclusione di quelli c.d. “abilitanti”), con-ferenze, convegni organizzati dall’Ordi-ne nel corso dell’intero anno 2014 ed aconseguire i relativi crediti formativi.Il costo complessivo di tale abbonamen-to annuo, viene fissato in € 40.00/iscrit-to.Si delibera di presentare tale propostaagli iscritti nel corso di un incontro cheviene fissato per il prossimo 9 dicembre.
Varie ed eventualiMovimenti dell’AlboVengono cancellati, su richiesta perso-nale, gli Architetti Miglioranzi Roberto,Ceresoli Danilo e Surian Chiara.Viene richiesto all’Ordine degli Architet-ti, P. P. e C. della Provincia di Rovigo ilnulla osta per l’iscrizione al nostro Albodell’arch. Brajato Carlo.I lavori di Consiglio si concludono alleore 19.15
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Nazionale per competenza.Viene concesso il patrocinio dell’Ordinealla manifestazione “Restauri Aperti –Salone Europeo della Cultura” che avràluogo a Venezia dal 22 al 24 novembrep.v., accogliendo così l’istanza pervenutadal Direttore del CulT (Salone Europeodella Cultura).
Costituzione di un “Ufficio Stampa”Alle ore 16.00 il Consiglio riceve ladr.ssa Erminia Della Frattina, invitataper valutare una possibile collaborazio-ne per la gestione dell’attività di comu-nicazione e ufficio stampa per l’Ordine.L’arch. R. Meneghetti illustra gli obiettiviche l’Ordine si prefigge di raggiungereindividuando un unico referente per taliattività ed evidenzia nel contempo ipunti di criticità.La dott.ssa E. della Frattina espone lesue esperienze professionali.Afferma – sollecitata a definire gli organid’informazione di cui si avvarrebbe persviluppare la comunicazione – che que-sti non possono essere individuati a pre-scindere dall’evento, che deve avere divolta in volta un preciso e circoscrittotarget di utenza.Al termine dell’incontro, il Presidente,arch. G. Cappochin sollecita il Consiglioad individuare altre candidature per po-ter proseguire la selezione per l’affida-mento del servizio di Ufficio Stampa.
Comunicazioni del PresidenteDurante i lavori del Consiglio FOAV del-lo scorso 8 novembre sono stata rinno-vate le cariche istituzionali. La presiden-za è stata assegnata al Presidente del-l’Ordine di Rovigo, Marzio Bottazzi, laSegreteria al Presidente dell’Ordine diBelluno, Alessandro Sacchet e la Tesore-ria alla Presidente dell’Ordine di Vicen-za, Marisa Fantin. Anche la SegreteriaOperativa è rimasta presso l’Ordine diVicenza.L’arch. G. Cappochin comunica che loscorso 13 novembre ha incontrato ilVice Sindaco Ivo Rossi, per illustrargli ilcalendario delle conferenze internazio-nali che l’Ordine ha in programma nel

periodo gennaio-marzo 2014, promossenell’ambito della Biennale Internaziona-le di Architettura Barbara Cappochin -che porranno a confronto gli attori di si-gnificative ed innovative esperienze in-ternazionali in tema di eco quartieri.L’architetto G. Cappochin, a tal proposi-to, ha chiesto supporto e collaborazioneal Vice Sindaco, che ha dato la massimadisponibilità da parte del Comune di Pa-dova. Il Vice Sindaco, con l’occasione, ha avan-zato all’architetto G. Cappochin, che l’haaccolta molto favorevolmente, la propo-sta di poter portare qualche elementodella mostra di architettura nel nuovoOrto Botanico di Padova.A tal riguardo si rammentano le espe-rienze selezionate:1. Bo01 – Malmö2. Orestad – Copenhagen3. Vikki - Helsinki4. Vauban – Friburgo5. Marsiglia – quartieri Nord6. “Le Albere” – Trento, ItaliaL’obiettivo è di individuare, sulla scortadell’analisi e confronto delle suddetteesperienze, principi strategici per la for-mulazione di una proposta di legge perle città di qualità, da proporre ufficial-mente il 15 marzo 2014 in occasionedell’inaugurazione della Mostra a Palaz-zo della Ragione “Renzo Piano BuildingWorkshop – archivi”.Data la rilevanza della manifestazione, ilConsiglio Nazionale ha confermato cheper lo stesso periodo avrà luogo a Pado-va la Conferenza degli Ordini degli Ar-chitetti d’Italia.Il Presidente, arch. G. Cappochin, comu-nica inoltre che durante i lavori dellaConferenza degli Ordini d’Italia tenutasia Roma lo scorso 15 novembre, si è inse-diata la Commissione Formazione, da luicoordinata. Vi partecipano- un rappresentante per il nord, arch.Paolo Vrabec, Presidente Ordine Ar-chitetti, P. P. e C. di Trieste- un rappresentante per il centro, arch.Fabrizio Pistolesi, Tesoriere OrdineArchitetti, P. P. e C. di Roma- un rappresentante per il sud, arch. Al-berto Ditta, Presidente Ordine Archi-

tetti, P. P. e C. di TrapaniL’arch. G. Cappochin infine comunicache questa mattina si è riunito presso lanostra sede il CUP Padova. All’ordine delgiorno i temi della Consulta delle Profes-sioni convocata dalla Camera di Com-mercio di Padova per il prossimo 26 no-vembre, vale a dire la semplificazioneamministrativa, l’aggiornamento sulloSportello Unico per le Attività Produtti-ve e sull’operatività del portale “impre-sainungiorno”, la procedura per il rinno-vo della camera arbitrale e la riqualifica-zione urbana, inserita su nostra richie-sta.
Consiglio di DisciplinaIl Consiglio dovendo procedere all’indi-viduazione dei trenta nominativi (pari aldoppio del numero dei Consiglieri) datrasmettere al Presidente del Tribunaledi Padova per la designazione dei com-ponenti il Consiglio di Disciplina, - prende atto che- le candidature pervenute nei terminidi legge sono state 45- tre candidature sono state ritirate- una candidatura è stata ritenuta nonidonea- verificato per le restanti candidatureil rispetto dei requisiti individuati al-l’art. 4 del Regolamento per la desig-nazione dei componenti i Consigli didisciplina dell’Ordine degli Architetti,Pianificatori, Paesaggisti e Conserva-tori approvato dal Consiglio NazionaleArchitetti, P. P. e C. con delibera del 16novembre 2012 e pubblicato sul Bol-lettino Ufficiale del Ministero dellaGiustizia n. 23 del 15 dicembre 2012delibera di segnalare i seguenti nomina-tivi: (vedi tabella 2 pag. 63)Nel rispetto di quanto previsto al com-ma 8 dell’art. 4 del Regolamento sopracitato, la presente delibera viene pubbli-cata sul sito internet dell’Ordine.
Aggiornamento professionaleIl Consiglio si confronta sull’offerta for-mativa per l’anno 2014 e che sarà arti-colata per corsi in aula o in collegamen-to diretto audio/video a distanza me-diante la piattaforma “XClima”.
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 TITOLO 
Sez. A,  

Settore A Architettura 
COGNOME 

NOME 

DATA 
PRESENTAZIONE 
CANDIDATURA PROTOCOLLO 

1. Architetto BEDIN SIMONE 23.10.2013 3946 

2. Architetto BEDORIN DANILO 23.10.2013 3947 

3. Architetto BISCOSSA FRANCO 23.10.2013 3936 

4. Architetto BORGHESAN FRANCESCA 22.10.2013 3900 

5. Architetto BORTOLAMI  MARIO 23.10.2013 3926 

6. Architetto BUCCHI LUCIA 23.10.2013 3933 

7. Architetto CALZAVARA ANTONIO 23.10.2013 3941 

8. Architetto CELEGHIN  LAMBERTO 23.10.2013 3945 

9. Architetto FRANZINA MICHELE 23.10.2013 3942 

10. Architetto FRISO STEFANIA 22.10.2013 3912 

11. Architetto FURLAN GIOVANNI 23.10.2013 3938 

12. Architetto GONZATO RENZO 22.10.2013 3899 

13. Architetto GUGGIA ANTONIO 22.10.2013 3911 

14. Architetto LEONARDI PIETRO 23.10.2013 3935 

15. Architetto MARTINONI GIANFRANCO 23.10.2013 3920 

16. Architetto MENEGHINI STEFANO 23.10.2013 3915 

17. Architetto MENGATO ANTONIO 23.10.2013 3923 

18. Architetto MICHELAZZO MAURIZIO 21.10.2013 3892 

19. Architetto MORO LORENZO 11.10.2013 3772 

20. Architetto MORONATO ANDREA MARIA 23.10.2013 3949 

21. Architetto ORTOLANI MARTA 23.10.2013 3948 

22. Architetto PASINATO ENRICO 23.10.2013 3940 

23. Architetto SILVESTRIN LORIS 23.10.2013 3934 

24. Architetto SVEGLIADO FRANCESCA 23.10.2013 3939 

25. Architetto TOBALDINI LORENZO 10.10.2013 3755 

26. Architetto TOFFANELLO GIANNI 23.10.2013 3929 

27. Architetto TOMASELLO FERNANDO 23.10.2013 3943 

28. Architetto VISENTIN SILVIO 21.10.2013 3881 

29. Architetto ZODO GIOVANNI 23.10.2013 3928 

30. Architetto ZULIAN GIANFRANCO 21.10.2013 3880 
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